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Organi sociali    

Consiglio di Amministrazione 

 

Graziano Verdi   Presidente e amministratore delegato 
Alberto Selmi   Amministratore delegato 
Mauro Tabellini  Amministratore delegato 
Sergio Stefano Mascaretti Consigliere 
Romano Minozzi  Consigliere 
Roberto Nasi   Consigliere indipendente 
Alfredo Scotti               Consigliere indipendente   

Collegio Sindacale 

 

Edoardo Rossini   Presidente 
Francesca Pagliani  Sindaco effettivo 
Rosa Carla Parisi  Sindaco effettivo 
Stefania Luppi              Sindaco supplente 
Gianluca Riccardi  Sindaco supplente     

Società di Revisione 

 

Deloitte & Touche SpA    

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

 

Dario Maggioni   

Le deleghe attribuite al Consiglio di Amministrazione sono in sintesi le seguenti:  

Graziano Verdi: poteri di gestione diretta del settore commerciale, delle attività di marketing, delega 
di sovrintendere a tutte le operazioni industriali e a tutti i servizi, gestire i rapporti con il personale 
dipendente, i rapporti con il consiglio di fabbrica e con i sindacati e delega all attività di investor 
relator.   

Alberto Selmi: delega all economia dell azienda, intesa quale delega specifica alla gestione dei 
costi di esercizio ivi compresi gli acquisti, esclusi i costi del personale dipendente e dei dirigenti 
nonché attribuzione della funzione di datore di lavoro ai sensi del Dlgs 626 del 1994 e della 
funzione di Titolare dei dati personali trattati ai fini della normativa sulla privacy;  

Mauro Tabellini: delega al controllo di gestione. 
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Premessa  

La presente relazione finanziaria semestrale consolidata (di seguito Relazione semestrale ) del 
Guppo GranitiFiandre al 30 giugno 2009 è stata redatta ai sensi del D. Lgs. 58/1998 e successive 
modifiche, nonché del Regolamento emittenti emanato dalla Consob. 
La presente Relazione semestrale è stata predisposta nel rispetto dei Principi Contabili 
Internazionali ( IFRS ) emessi dall International Accounting Standards Board ( IASB ) e omologati 
dall Unione Europea ed è stata redatta secondo lo IAS 34 

 

Bilanci intermedi, applicando gli stessi 
principi contabili adottati nella redazione del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2008, ad 
eccezione di quanto descritto nelle Note Illustrative - paragrafo Principi contabili, emendamenti ed 
interpretazioni applicati dal 1° gennaio 2009.   

Relazione intermedia sulla gestione    

Risultati consolidati del Gruppo in sintesi  

Come già evidenziato in sede di approvazione della prima trimestrale 2009, in data 04/05/2009, 
GranitiFiandre S.p.A. ha siglato un contratto preliminare per la cessione del 50% delle quote della 
società Hydrodesign S.r.l., a cui è seguito, in data 08/06/09, il contratto definitivo di cessione alla 
società Finart S.p.A.  

Pertanto, come previsto dallo IFRS 5, si è provveduto a riclassificare nel conto economico alla 
voce Risultato delle attività operative cessate l impatto del deconsolidamento del Gruppo 
Hydrodesign (inclusivo della controllata spagnola Kaleydos Sl). A fini comparativi, i risultati del 
Gruppo Hydrodesign sono stati riclassificati nella stessa posta anche per il 30 giugno 2008 e per il 
31 dicembre 2008. Per maggior dettaglio sugli effetti dell operazione si rimanda alla specifica 
sezione delle Note Illustrative.   

Di seguito si espone il confronto relativo ai primi due trimestri dell esercizio 2009:  

Confronto valori del primo e del secondo trimestre 2009 

Descrizione II° Trim'09 I° Trim'09  Variazione  

Ricavi netti 49.492

 

45.727

 

3.765

 

EBITDA - Risultato operativo lordo 7.297

 

4.084

 

3.213

 

EBIT - Risultato operativo 4.138

 

768

 

3.370

 

Posizione finanz. netta e Free Cash Flow Trim. (46.039)

 

(52.999)

 

6.960

 

Incidenza %sul fatturato       
EBITDA - Risultato operativo lordo 14,7%

 

8,9%

   

EBIT - Risultato operativo 8,4%

 

1,7%

      

I principali dati economici e patrimoniali del Gruppo Granitifiandre sono sintetizzati nel seguente 
prospetto redatto in migliaia di Euro:         
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Il risultato netto delle attività continuative è invece pari a 1,9 milioni di Euro con un incidenza 
dell 1,9% sul fatturato. L effetto del deconsolidamento del Gruppo Hydrodesign (inclusivo del 
risultato del primo trimestre del 2009) ha inciso negativamente sul risultato netto del Gruppo 
Granitifiandre per 1,5 milioni di Euro, nonostante ciò, il risultato netto è positivo e pari a 549 mila 
Euro.  

Fatturato complessivo consolidato 
Di seguito si espone la ripartizione del fatturato complessivo consolidato per area geografica:  

Dati in migliaia di Euro 

Descrizione 30/06/09 

  

30/06/08 

  

Variazione Var. % 31/12/08 

Italia 24.302

 

25,5%

 

33.362

 

32,7%

 

(9.060)

 

-27,2%

 

66.455

 

Europa 38.200

 

40,1%

 

39.645

 

38,9%

 

(1.445)

 

-3,6%

 

78.328

 

Resto del mondo 32.717

 

34,4%

 

28.878

 

28,3%

 

3.839

 

13,3%

 

59.018

 

Totale 95.219

 

100,0%

 

101.884

 

100,0%

 

(6.666)

 

-6,5%

 

203.802

   

Vendite consolidate a marchio  
Di seguito si espone la ripartizione per macro area geografica dello sviluppo delle vendite del 
materiale a marchio:  

Dati in migliaia di Euro 

Descrizione 30/06/09 

  

30/06/08 

  

Variazione Var. % 31/12/08 

Italia 13.192

 

16,6%

 

19.495

 

23,3%

 

(6.303)

 

-32,3%

 

38.593

 

Europa 34.779

 

43,6%

 

36.360

 

43,4%

 

(1.580)

 

-4,3%

 

70.916

 

Resto del mondo 31.721

 

39,8%

 

27.897

 

33,3%

 

3.824

 

13,7%

 

56.662

 

Totale 79.693

 

100,0%

 

83.752

 

100,0%

 

(4.059)

 

-4,8%

 

166.170

   

Il Gruppo GranitiFiandre ha realizzato nel primo semestre 2009 un fatturato di materiale a marchio 
pari a 79,7 milioni di Euro in leggera contrazione del 4,8%, in un contesto macroeconomico 
decisamente diverso e di recessione diffusa, nel quale il Gruppo è stato comunque in grado di 
aumentare le proprie quote di mercato.    

L andamento del fatturato a marchio in Italia, pari a 13,2 milioni di Euro (16,6% l incidenza sul  
totale ricavi a marchio) risulta in calo del 32% rispetto al corrispondente periodo del 2008, in gran 
parte attribuibile all accentuarsi della recessione già in atto nel Paese e che vede stime del Pil per 
il 2009 in calo di oltre cinque punti percentuali.     

In lieve calo il fatturato a marchio in Europa, -4,3% rispetto al corrispondente periodo del 2008, 
dato da considerarsi molto positivo alla luce dell attuale scenario economico europeo. In 
particolare si segnala la crescita sul mercato tedesco (+37,5%, per un fatturato semestrale che 
supera i 13,2 milioni di Euro) a cui ha dato un significativo contributo la controllata Porcelaingres, 
che presenta a fine giugno 2009 un fatturato in crescita di oltre cinque punti percentuali. 
Nel primo semestre del 2009 il Gruppo ha inoltre mantenuto le posizioni sul mercato francese (9,9 
milioni di Euro di fatturato) ed è cresciuto in Danimarca, Austria, Svizzera, Svezia e Turchia.   

Molto importante la crescita del fatturato oltremare, pari a +13,7% (+3,8 milioni di Euro di 
incremento) che comporta un aumento del peso sul totale del fatturato a marchio del 6,5%. Nello 
specifico il fatturato negli Stati Uniti e nel Canada, nel confronto con il primo semestre 2008, è 
cresciuto rispettivamente del 20,5% e del 3,7%. Preme quindi segnalare come in una fase di 
mercato durante la quale il turnover del prodotto importato nel mercato nordamericano ha subito 
una fortissima contrazione, ed in un semestre in cui sia il mercato immobiliare residenziale che 
commerciale sono significativamente rallentati, il brand StonePeak grazie sia all importante lavoro 
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di promozione sui grandi clienti sia all attività di merchandising effettuata nel 2008, ha conseguito 
un eccellente risultato, con una crescita del fatturato semestrale a marchio superiore al 7%, 
confermando il trend di sviluppo nell acquisizione di nuove quote di mercato.        

Ripartizione dei ricavi consolidati per tipologia  

Di seguito si espone la ripartizione dei ricavi per tipologia:  

Dati in migliaia di Euro 

Descrizione 30/06/09 30/06/08 Variazione

 

 % 31/12/08 

            

Materiale 78.724

 

82.244

 

(3.520)

 

(4,28%)

 

162.372

 

Granitech - materiale 969

 

1.508

 

(539)

 

(35,74%)

 

3.799

 

Vendite a marchio 79.693

 

83.751

 

(4.058)

 

(4,85%)

 

166.171

 

Granitch - struttura 2.081

 

3.550

 

(1.469)

 

(41,39%)

 

8.027

 

Vendite a marchio e struttura 81.774

 

87.302

 

(5.528)

 

(6,33%)

 

174.198

 

Servizio di marmoristeria 1.567

 

2.508

 

(941)

 

(37,52%)

 

4.520

 

Atomizzato (semilavorato) 4.164

 

4.371

 

(208)

 

(4,75%)

 

7.693

 

Posa e collanti 5.993

 

5.902

 

91

 

1,54%

 

13.412

 

Royalties Xtra 30

 

14

 

16

 

112,95%

 

50

 

Altri 1.691

 

1.788

 

(97)

 

(5,43%)

 

3.931

 

Altri ricavi 13.445

 

14.583

 

(1.139)

 

(7,81%)

 

29.605

 

Totale 95.219

 

101.885

 

(6.666)

 

(6,54%)

 

203.803

   

Il fatturato complementare a quello a Marchio , ed in particolare riconducibile ai servizi di 
marmoristeria e posa, pur avendo una marginalità inferiore a quella derivante dalla vendita di 
materiale a marchio e pur non essendo il core business del Gruppo GranitiFiandre, consente allo 
stesso di allungare la catena del valore e di offrire il prodotto chiavi in mano al cliente finale. Di 
seguito si espone l andamento delle vendite delle attività complementari consolidate:  

Granitech. Il fatturato riconducibile alla divisione Granitech, attiva nel settore delle pareti ventilate 
e dei pavimenti sopraelevati, evidenzia nel primo semestre 2009 un calo sia per quanto riguarda il 
materiale che relativamente alla parte della struttura, per un mix complessivo di vendite pari a oltre 
3 milioni di Euro. 
Per la divisione Granitech, precisando che tale divisione è principalmente operante nel mercato 
italiano, che, come detto è uno dei mercati che ha maggiormente risentito della congiuntura 
economica mondiale, le aspettative per la seconda parte del 2009 sono positive e volte ad un 
recupero sui dati 2008, il tutto supportato da un significativo portafoglio ordini.  

Marmoristeria.  Il servizio di marmoristeria ha registrato nel primo semestre 2009 un fatturato di 
1,6 milioni di Euro, in flessione nel confronto con il corrispondente periodo 2008.  

Atomizzato. Le vendite di atomizzato (materie prime semilavorate) realizzate nei confronti di terzi, 
nonostante l andamento congiunturale del settore ceramico in generale, che ha portato ad una 
riduzione dei volumi produttivi, si sono mantenute a livelli più che soddisfacenti (4,2 milioni di Euro 
il fatturato del primo semestre 2009) consentendo di ottimizzare l assorbimento dei costi fissi dello 
stabilimento produttivo italiano.   

Posa. Le società operanti nel settore della posa, in controtendenza con il mercato, hanno 
registrato nel primo semestre 2009 un fatturato di circa 6 milioni di Euro, in lieve incremento nel 
confronto con il primo semestre 2008.    
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Conto economico consolidato riclassificato 
Il conto economico consolidato riclassificato del Gruppo Granitifiandre è evidenziato nel seguente 
prospetto:  

Dati in migliaia di Euro 

Descrizione Progressivo 

    
30/06/09 30/06/08 31/12/08 

Ricavi delle vendite e delle prestazione 95.219

 

101.885

 

203.803

 

Variazione delle rimanenze (4.810)

 

9.081

 

12.290

 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 526

 

29

 

19

 

Altri ricavi e proventi 4.765

 

4.095

 

8.316

         

Valore della produzione 95.699

 

115.090

 

224.427

         

Costi per acquisti (23.195)

 

(31.664)

 

(60.606)

 

Costi per servizi ed altri costi operativi (39.339)

 

(45.523)

 

(92.840)

 

Costo del lavoro (21.784)

 

(22.114)

 

(42.790)

         

EBITDA (*) - Risultato operativo lordo 11.381

 

15.789

 

28.191

         

Ammortamenti (6.134)

 

(6.251)

 

(13.169)

 

Accantonamenti e svalutazioni (341)

 

(73)

 

(1.579)

         

EBIT (*) - Risultato operativo 4.906

 

9.464

 

13.443

         

Proventi (oneri) finanziari netti (937)

 

(1.931)

 

(2.132)

         

Risultato ante imposte 3.969

 

7.534

 

11.311

         

Imposte (2.119)

 

(3.484)

 

(5.395)

         

Risultato delle attività continuative 1.850

 

4.050

 

5.916

         

Risultato delle attività cessate (1.506)

 

473

 

617

         

Risultato del periodo 344

 

4.523

 

6.533

         

Risultato del periodo di competenza dei Terzi 206

 

(358)

 

(385)

 

Risultato di gruppo 549

 

4.165

 

6.147

   

(*) L EBITDA e l EBIT non sono identificati come una misura contabile nell ambito degli IFRS e, pertanto, non devono 
essere considerati una misura sostitutiva per la valutazione dell andamento del risultato del Gruppo. Si segnala inoltre 
che il criterio di determinazione dell EBITDA e dell EBIT applicato dal Gruppo, indicato di seguito nelle Note Illustrative, 
potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altri gruppi e, pertanto, che tali dati potrebbero non essere 
comparabili.      
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Situazione patrimoniale-finanziaria consolidata riclassificata 
Di seguito è esposto la situazione patrimoniale-finanziaria riclassificata:  

Dati in migliaia di Euro 

Descrizione 
30/06/09 31/12/08 30/06/08 

 Immobilizzazioni  

      

 Immateriali  8.261

 

10.374

 

10.542

 

 Materiali  127.734

 

130.243

 

121.028

 

 Finanziarie  5.924

 

2.685

 

2.752

         

 Totale  141.918

 

143.303

 

134.322

         

 Capitale circolante netto  

      

 Crediti verso clienti  49.068

 

57.584

 

64.030

 

 Crediti diversi  2.663

 

2.886

 

3.708

 

 Crediti tributari  11.208

 

13.005

 

10.925

 

 Rimanenze  79.543

 

85.554

 

79.662

 

 Debiti verso fornitori  (59.586)

 

(63.577)

 

(66.642)

 

 Debiti tributari  (3.332)

 

(4.519)

 

(4.660)

 

 Debiti diversi  (10.638)

 

(9.733)

 

(12.490)

         

 Totale  68.926

 

81.200

 

74.532

         

 Fondi per rischi e TFR  

       

Fondo TFR  (6.893)

 

(7.564)

 

(7.955)

 

 Fondi per rischi ed oneri ed altri a lungo  (1.722)

 

(1.745)

 

(1.363)

         

 Totale  (8.614)

 

(9.309)

 

(9.318)

         

 Capitale netto investito  202.230

 

215.194

 

199.536

         

 Posizione finanziaria netta  

              

 Disponibilità liquide e titoli a breve  (16.518)

 

(8.643)

 

(10.050)

 

 Debiti finanziari a breve termine  61.519

 

59.272

 

55.793

 

 Debiti finanziari a medio e lungo termine  1.038

 

2.827

 

3.080

         

 Totale  46.039

 

53.456

 

48.823

         

 Patrimonio netto  

      

 Capitale sociale  18.431

 

18.431

 

18.431

 

 Riserve  133.676

 

130.342

 

121.511

 

 Risultato di gruppo  549

 

6.147

 

4.165

 

 Capitale e riserve di terzi  3.741

 

6.433

 

6.249

 

 Risultato di terzi  (206)

 

385

 

358

 

 Totale  156.191

 

161.738

 

150.713

         

 Totale fonti di finanziamento  202.230

 

215.194

 

199.536

   

Immobilizzazioni. Le immobilizzazioni materiali al 30 giugno 2009 sono pari a 127.734 mila Euro 
rispetto ai 130.243 mila Euro del 31 dicembre 2008. Gli incrementi del primo semestre 2009 sono 
stati pari a 9,1 milioni di Euro principalmente relativi all investimento presso lo stabilimento 
produttivo italiano relativo alla nuova linea produttiva per la produzione di un grande formato pari a 
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150 cm x 75 cm; contabilmente gli incrementi sono stati in parte neutralizzati dall effetto cambio il 
quale ha fatto registrare nei cespiti in valuta un decremento di 0,9 milioni di Euro. Vi sono stati 
ammortamenti consolidati per oltre 6 milioni di Euro.   

Circolante. Il dato relativo al capitale circolante netto rispetto al 31/12/2008 è influenzato in 
aumento dalla variazione dei debiti commerciali e dei debiti diversi e tributari per 4,3 milioni di Euro 
ed in diminuzione dalla variazione del magazzino, dei crediti commerciali e dei crediti diversi e 
tributari per complessivi 16,5 milioni di Euro.  

Patrimonio Netto. Il patrimonio netto consolidato al 30 giugno 2009 è di 156.191 migliaia di Euro 
rispetto ai 161.738 del 31 dicembre 2008 ed ha recepito la destinazione del risultato e la 
distribuzione dei dividendi per 1.843 migliaia di Euro relativi all esercizio 2008. L effetto cambio ha 
fatto registrare, sulle riserve di patrimonio netto consolidato, un decremento di circa 1 milione di 
Euro.    

Indici consolidati 
Al fine di fornire un adeguata illustrazione della redditività aziendale e dei livelli di performance 
raggiunti forniamo di seguito anche i principali indici finanziari: 

Indici di redditività 30/06/2009

 

30/06/2008

 

ROE (UTILE FINALE / PN FINALE) 0,4%

 

2,9%

 

ROI (REDDITO OPERATIVO/CIN) 2,4%

 

4,7%

 

ROS (EBIT/VDP) 5,1%

 

8,2%

  

Il ROE (Return on equity) è stato determinato come rapporto tra il risultato d esercizio di 
competenza del Gruppo (RN) ed il patrimonio netto di Gruppo al termine del periodo (PN).  
Il ROI (Return on investments) è stato determinato come rapporto tra il risultato operativo (RO) e il 
capitale investito netto (CIN).  
Il ROS (return on sales) è stato determinato come rapporto tra il risultato operativo (RO) e il Valore 
della produzione (VDP).   

Al fine di fornire un adeguata illustrazione della situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo 
forniamo di seguito i principali indici finanziari: 

Indice di liquidità 30/06/2009

 

30/06/2008

 

Indice di disponibilità 1,11

 

1,15

  

L indice di disponibilità è stato determinato come rapporto tra le attività correnti (Attività realizzabili 
e Magazzini) e le passività correnti (Debiti a breve non finanziari).   

L indice di indebitamento è stato determinato come rapporto tra il capitale investito netto e il 
patrimonio netto ed esprime l entità degli investimenti realizzati a fronte del capitale conferito a 
titolo di proprietà (patrimonio netto).    

Indici di rotazione 30/06/2009

 

30/06/2008

 

Giorni dilazione clienti 94

 

115

 

(crediti commerciali / ricavi netti *365/2) 

  

Giorni dilazione fornitori 188

 

168

 

(debiti commerciali / acquisto merci e servizi * 365/2) 

  

Indice di struttura finanziaria 30/06/2009

 

30/06/2008

 

Indice di indebitamento (CIN/PN) 1,29

 

1,32
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Indici di copertura finanziaria 30/06/2009

 
30/06/2008

 
EBITDA  / Oneri finanziari 5,80

 
6,25

  
Situazione finanziaria netta consolidata 
La posizione finanziaria netta è la seguente:  

Dati in migliaia di Euro 

Descrizione 30/06/09 31/03/09 31/12/08 30/06/08 

Disponibilità liquide 16.251

 

9.319

 

8.376

 

9.941

 

Investimenti mobiliari e crediti di natura finanziaria 267

 

268

 

268

 

109

 

Debiti verso parti correlate per finanziamenti a breve termine (13.349)

 

(13.283)

 

(13.194)

 

(12.856)

 

Debiti verso banche ed altri finanziatori a breve termine (48.170)

 

(46.551)

 

(46.078)

 

(42.937)

 

Posizione finanziaria netta a breve termine (45.001)

 

(50.246)

 

(50.629)

 

(45.743)

 

Debiti verso banche a medio e lungo termine (148)

 

(211)

 

(210)

 

(245)

 

Debiti verso altri finanziatori a medio e lungo termine (50)

 

(1.722)

 

(1.813)

 

(1.971)

 

Debiti verso parti correlate per finanziamenti a lungo termine (840)

 

(819)

 

(804)

 

(864)

 

Posizione finanziaria netta a medio e lungo termine

 

(1.037)

 

(2.753)

 

(2.827)

 

(3.080)

 

Posizione finanziaria netta (46.039)

 

(52.999)

 

(53.456)

 

(48.823)

   

La posizione finanziaria netta al 30 giugno 2009 è negativa per 46 milioni di Euro contro i 53,5 del 
31 dicembre 2008.   

Nel semestre la posizione finanziaria netta è migliorata di 7,4 milioni di Euro (7,0 milioni di Euro il 
Free cash flow del solo 2 trimestre 09, valore che rapresenta il secondo miglior trimestre di 
sempre dalla quotazione del 2001 ad oggi). Tale dato assume ancor maggior rilevanza in quanto 
realizzato al netto del pagamento del dividendo 2008 per 1,8 milioni di Euro.  

Estremamente positivi i flussi di cassa generati dall attività operativa per oltre 18 milioni di Euro; il 
working capital dei primi sei mesi dell anno, come emerge dal rendiconto finanziario al 30 giugno 
2009 (esposto nella apposita sezione Prospetti Consolidati ), ha generato liquidità per 12,3 milioni 
di Euro.                      
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Raccordo tra i valori di patrimonio netto e di risultato del periodo della società capogruppo 
con i corrispondenti valori consolidati  

Ai sensi dalla Comunicazione Consob DEM/6064293 del 28 luglio 2006, si riporta di seguito il 
prospetto di raccordo tra il patrimonio netto al 30 giugno 2009 ed il risultato del primo semestre 
2009 risultante dal bilancio della società Capogruppo ed i corrispondenti valori consolidati (quota 
attribuibile al Gruppo) al 30 giugno 2009 (valori in migliaia di Euro):   

  

30/06/2009 
Descrizione Capitale sociale e 

riserve 
Risultato Patrimonio netto 

Bilancio del periodo Granitifiandre S.p.A. (Capogruppo) 168.359

 

2.782

 

171.141

         

Differenza tra i patrimoni netti delle partecipazioni consolidate 
ed il valore di carico nel bilancio della capogruppo (2.429)

 

(2.332)

 

(4.761)

 

Eliminazione degli utili infragruppo non ancora realizzati al 
netto del relativo effetto fiscale (811)

 

100

 

(711)

 

Effetto cambi (13.012)

 

-

 

(13.012)

 

Totale patrimonio netto e risultato di Gruppo 152.108

 

549

 

152.657

 

Patrimonio netto e risultato di terzi 3.741

 

(206)

 

3.534

 

Bilancio consolidato di Granitifiandre 155.848

 

343

 

156.191
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Informazioni sulle società del Gruppo  

GranitiFiandre S.p.A. La società capogruppo GranitiFiandre S.p.A. ha realizzato nel semestre un 
fatturato di 52,1 milioni di Euro, contro 67,1 milioni di Euro del primo semestre del 2008.   

Il primo semestre 2009 presenta un Ebitda pari a 7,6 milioni di Euro (10,9 milioni di Euro nel primo 
semestre 2008) con un incidenza sul fatturato pari al 14,6%.   

L Ebit risulta pari a 5,1 milioni di Euro (8,1 milioni di Euro nel primo semestre 2008) con una 
incidenza sul fatturato pari a 9,8%.   

Il primo semestre 2009 presenta un utile netto pari a 2,8 milioni di Euro (4,4 milioni di Euro nel 
primo semestre 2008) con un incidenza sul fatturato del 5,3%.  

Tali risultati sono da considerarsi molto positivi, sia alla luce dello scenario macroeconomico 
mondiale, sia in termini di risultato della gestione volta al contenimento dei costi e alla generazione 
di flussi di cassa positivi che hanno portato ad un miglioramento della posizione finanziaria netta 
(46,7 milioni di Euro a giugno 2009 contro 50,6 milioni di Euro a dicembre 2008).  

Porcelaingres. Il fatturato della controllata tedesca Porcelaingres realizzato al 30 giugno 2009 è 
pari a 15,5 milioni di Euro contro i 14,7 milioni di Euro del primo semestre 2008 (+5,4%) 
proseguendo il trend di crescita evidenziato in tutto l esercizio 2008. Lo sviluppo delle vendite 
continua quindi ad essere positivo, nonostante la pesante congiuntura del periodo, ad ulteriore 
conferma dei considerevoli sforzi effettuati in termini di investimenti commerciali di promozione e di 
sviluppo del brand Porcelaingres.  

Positivo lo sviluppo della marginalità, pur in presenza di importanti investimenti commerciali e  
promozionali, l Ebitda semestrale risulta infatti pari a 2,6 milioni di Euro con un incidenza del 16,8% 
sul fatturato, nel primo semestre 2008 lo stesso indice era pari a 3,1 milioni di Euro con 
un incidenza sul fatturato del 20,7%. Ancor più significativo l andamento nel secondo trimestre con 
un Ebitda di 1,5 milioni di Euro pari al  19,2% del fatturato trimestrale.  

L Ebit semestrale risulta pari a 1,4 milioni di Euro con un incidenza del 8,7% sul fatturato, nel primo 
semestre 2008 lo stesso indice era pari a 1,9 milioni di Euro con un incidenza sul fatturato del 
12,7%. Anche per l Ebit risulta più significativo l andamento nel secondo trimestre, pari a 0,9 milioni 
di Euro (11,8% del fatturato trimestrale).  

Anche il risultato netto del primo semestre 2009 è positivo per 0,8 milioni di Euro. Le aspettative 
della controllata tedesca Porcelaingres si confermano positive, sulla base di un fatturato del mese 
di Luglio in crescita del 20% sul corrispondente periodo 2008 ed anche grazie alle variazioni degli 
indici reddituali legati agli incrementi di fatturato.  

Gruppo StonePeak. Il fatturato del Gruppo StonePeak realizzato al 30 giugno 2009 è pari a 31,7 
milioni di Dollari contro i 29,8 milioni di Dollari del primo semestre 2008, con un incremento del 
6,3% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno.  

L Ebitda del semestre è pari a 1,2 milioni di Dollari con un incidenza sul fatturato del 3,6%.   

Tali risultati sono da ritenersi comunque positivi, se confrontati con il quadro macroeconomico e 
con l andamento del settore immobiliare americano e sono in netta controtendenza rispetto 
all andamento del settore di riferimento nel Nord America.  

Relativamente allo sviluppo dell attività commerciale preme segnalare che StonePeak sta portando 
avanti l evasione della commessa acquisita nel 2008 per la più importante catena al mondo della 
grande distribuzione organizzata, del valore di oltre 12 milioni di Dollari. A giugno 2009 la 
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commessa è stata evasa per circa il 50%, generando un significativo flusso di cassa. La restante 
parte verrà evasa nella seconda metà del 2009.  

Dunque le aspettative di crescita della controllata americana continuano ad essere positive anche 
in virtù delle prospettive sul secondo semestre 2009, grazie al portafoglio ordini praticamente 
raddoppiato rispetto allo stesso periodo del 2008.   

 

Società commerciali  

Savoia Canada è la controllata che svolge funzione di agenzia, distribuzione e stoccaggio sul 
mercato canadese; in particolare cura la distribuzione locale nei mercati in cui hanno sede i 
magazzini, gli uffici e gli showrooms di Toronto, Montreal e Vancouver.  

Negli ultimi anni la società ha acquisito una significativa quota di mercato, in particolare nel settore 
non residenziale, grazie alla qualità dei materiali e dei servizi offerti, che è, ormai, in grado di 
fornire sull intero territorio canadese.    

La società ha realizzato nel primo semestre 2009 un fatturato di oltre 5 milioni di dollari canadesi. 
Sono in corso importanti investimenti nell area marketing, allo scopo di promuovere le nuove 
produzioni dello stabilimento americano StonePeak, per le quali la società si propone di esserne il 
principale distributore per il mercato canadese. Si segnala, inoltre, l apertura nel mese di giugno 
2009 del nuovo show-room nel centro di Toronto, che consentirà oltre ad una ottima visibilità dei 
marchi del gruppo, anche la vendita direttamente al consumatore finale, permettendo di realizzare 
marginalità più elevate.  

La controllata Techgeo ha l obiettivo di sviluppare le vendite dei materiali Granitifiandre su un 
mercato importante come quello spagnolo. Techgeo ha fatto registrare nel primo semestre 2009 
un fatturato di circa 1 milione di Euro (1,2 milioni di Euro nel primo semestre 2008).   

Le società Geologica Milano e Geologica Parma gestiscono ciascuna uno shop a marchio 
Geologica ; si tratta di società dove Granitifiandre partecipa insieme ai principali distributori sul 

mercato di riferimento. 
L obiettivo dei negozi a marchio è quello di promuovere l immagine del brand Granitifiandre sul 
territorio, fornendo un servizio ad architetti e progettisti, sviluppando anche il mercato residenziale.   

 

Società di servizi  

Le controllate Technoposa, Ceramiche Riunite e Technopose & Bedel operano principalmente 
nel campo della posa e del servizio chiavi in mano al cliente; Technopose & Bedel e Ceramiche 
Riunite svolgono anche attività di commercializzazione di materiale ceramico.    

Il servizio di posa, come già ricordato, è un servizio post vendita che contribuisce a creare valore 
all offerta in un concetto di servizio chiavi in mano e rappresenta un aspetto fondamentale nella 
strategia di fidelizzazione e soddisfazione del cliente.  Con l offerta del servizio di posa, infatti, il 
Gruppo GranitiFiandre si pone l obiettivo di aumentare il suo vantaggio competitivo, allungando la 
catena del valore e favorendo nel contempo lo sviluppo del proprio core business.  

Tramite la società controllata Floornature, il Gruppo GranitiFiandre dispone di una struttura 
operativa a supporto della tecnologia internet, strategica per la gestione innovativa dei rapporti con 
gli architetti e per la diffusione e promozione del prodotto e servizi offerti.      
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Rapporti infragruppo e con parti correlate 
Per quanto concerne le operazioni effettuate con parti correlate, ivi comprese le operazioni 
infragruppo, si precisa che le stesse non sono qualificabili né come atipiche né come inusuali, 
rientrando nel normale corso di attività delle società del Gruppo. Dette operazioni sono regolate a 
condizioni di mercato, tenuto conto delle caratteristiche dei beni e dei servizi prestati.  

Le informazioni sui rapporti con parti correlate, ivi incluse quelle richieste dalla Comunicazione 
Consob del 28 luglio 2006, sono presentate nel paragrafo Operazioni con parti correlate delle 
Note illustrative al bilancio semestrale consolidato abbreviato al 30 giugno 2009.  

Azioni proprie 
La società capogruppo GranitiFiandre S.p.A. non detiene azioni proprie, né società da essa 
controllate detengono azioni della controllante GranitiFiandre S.p.A..   

Ambiente, personale e normative di settore 
L attività di produzione, realizzazione e vendita di materiale ceramico per pavimenti e rivestimenti 
non è attualmente soggetta a specifiche normative di settore. Tuttavia, in considerazione 
dell impiego di sostanze chimiche, la normativa ambientale assume particolare rilevanza, 
soprattutto per il trattamento delle stesse, per le emissioni e per lo smaltimento dei rifiuti.  
Il Gruppo fa attento monitoraggio dei rischi derivanti dalle norme in materia ambientale e del 
personale ed eventuali situazioni che si dovessero presentare nell ambito dell operatività sono 
trattate nel rispetto delle norme. 
Con riferimento al personale, il Gruppo Granitifiandre tutela la salute e la sicurezza dei suoi 
lavoratori in conformità alla normativa in materia vigente su salute e sicurezza sul lavoro. 
Il gruppo al 30 giugno 2009 ha raggiunto un organico di 876 dipendenti (1.058 dipendenti al 31 
dicembre 2008). La variazione in diminuzione è legata principalmente all uscita dall area di 
consolidamento del Gruppo Hydrodesign (n. medio dipendenti nel 2008 pari a 185 unità).  

Si segnala inoltre che per poter procedere alla ristrutturazione ed al rinnovamento degli impianti 
produttivi, operazione necessaria per poter realizzare le nuove linee che consentiranno a 
GranitiFiandre di posizionarsi sul mercato con nuovi formati, è stata richiesta la cassa integrazione 
straordinaria per il fermo temporaneo di parte della produzione per il mese di Marzo e per due 
settimane ad Aprile.  

GESTIONE DEI RISCHI  
In ottemperanza agli obblighi informativi cui sono sottoposte le società quotate, la legge n. 
262/2005 ha modificato il Regolamento Emittenti, introducendo la disposizione per gli 
amministratori di dette società, di identificare, valutare e gestire i rischi relativi allo svolgimento 
dell attività aziendale. Di seguito vengono esposti i principali rischi identificati:  

Rischi connessi alla condizioni generali dell economia 
A seguito delle turbolenze finanziarie generate a partire dalla seconda metà dello scorso anno, 
anche nel corso del primo semestre 2009, i mercati finanziari sono stati contraddistinti da una 
volatilità particolarmente marcata con pesanti ripercussioni sull intero andamento dell economia. Il 
significativo e diffuso deterioramento delle condizioni di mercato è stato accentuato da una severa 
e generalizzata difficoltà nell accesso al credito, sia per i consumatori sia per le imprese e ha 
iniziato a determinare una carenza di liquidità che si rifletterà sullo sviluppo industriale di molti 
business. Ove tale situazione di debolezza ed incertezza dovesse persistere nel futuro, l attività e 
le prospettive della Società potrebbero essere negativamente condizionate, con conseguente 
impatto negativo sulla sua situazione economica, patrimoniale e finanziaria.  

In questa situazione ogni previsione diventa difficile di conseguenza la situazione economica e 
finanziaria del Gruppo potrebbe essere negativamente impattata dalla volatilità dei mercati 
finanziari e dal conseguente deterioramento del mercato dei capitali, dall incremento dei prezzi 
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dell energia, dalle fluttuazioni nei prezzi delle materie prime, da fluttuazioni avverse in fattori 
specifici quali tassi di interesse, rapporti di cambio, politiche governative. 
Inoltre, una parte significativa delle attività produttive e delle vendite del Gruppo hanno luogo al di 
fuori dell Unione Europea. Pertanto, il Gruppo è esposto ai rischi inerenti l operare su scala 
globale, inclusi i rischi relativi all esposizione a condizioni economiche e politiche locali e 
all attuazione di politiche restrittive delle importazioni e/o esportazioni.  

Rischi connessi al credito, alla liquidità, al cambio e al tasso d interesse 
Per quanto concerne l esposizione del Gruppo ai rischi di credito, di liquidità, di cambio e di tasso 
di interesse si rimanda a quanto specificato nella nota illustrativa allegata al presente bilancio dove 
è inclusa l informativa richiesta dall IFRS 7.  

Rischi connessi al mercato in cui l emittente opera  

Rischi di concorrenza: 
I mercati in cui il Gruppo opera sono altamente concorrenziali in termini di qualità dei prodotti, di 
innovazione, di condizioni economiche, di efficienza energetica, di affidabilità e sicurezza. Il 
Gruppo concorre in Europa e in Nord America con altri gruppi di rilievo internazionale, nonché con 
diversi operatori locali. 
Il successo delle attività del Gruppo Granitifiandre dipenderà dalla sua capacità di mantenere ed 
incrementare le quote di mercato in cui lo stesso attualmente opera e/o di espandersi in nuovi 
mercati attraverso prodotti innovativi e di elevato standard qualitativo che garantiscano adeguati 
livelli di redditività.  

I principali produttori mondiali di materiale ceramico per pavimenti e rivestimenti oltre a quelli 
italiani, sono rappresentati da: (i) produttori localizzati nei Paesi del Far East, particolarmente 
competitivi sui prezzi e focalizzati sulle fasce più basse del mercato; (ii) produttori spagnoli, dei 
quali alcuni in grado di competere anche sulle fasce più elevate del mercato con prezzi 
mediamente inferiori rispetto alle aziende italiane, grazie ai minori costi di produzione. Il Gruppo 
ritiene che il posizionamento sulla fascia alta e lusso del mercato difficilmente aggredibile dai 
produttori a basso costo, la notorietà dei propri marchi, l ampia gamma delle linee di prodotto 
offerte e la particolare cura ed attenzione al design, rappresentino dei vantaggi competitivi per 
fronteggiare l offerta di tali competitor. Non si può tuttavia escludere che l intensificarsi della 
concorrenza possa avere degli effetti negativi sui risultati economico-finanziari del Gruppo nel 
medio-lungo periodo.  

Rischi connessi all andamento dei costi delle materie prime: 
Le materie prime utilizzate nella produzione di materiali ceramici per pavimenti e rivestimenti quali 
metano, energia e argille, hanno un incidenza sul Valore della Produzione attorno al 25,0%. Un 
loro aumento non prevedibile potrebbe avere impatti negativi sui risultati economici del Gruppo nel 
breve periodo. Tuttavia, il Gruppo ritiene che la possibilità di rivedere i listini dei prezzi, nonchè il 
posizionamento del Gruppo nella fascia alta e lusso del mercato e quindi meno sensibile a tali 
variazioni, possano mitigare tale effetto nel medio periodo.             
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Shangai Expo 2010 
Dal 1 Maggio al 31 Ottobre 2010 si terrà a Shangai l Esposizione Universale 2010. Un evento che 
conta sulla partecipazione di più di 20 nazioni e organizzazioni internazionali con un bacino di 
visitatori previsti pari ad oltre 70 milioni.  
GranitiFiandre è stata scelta come Partner del Commissariato Generale del Governo per 
l Esposizione e fornirà le lastre necessarie per la realizzazione del Padiglione Italia, progettato  
dall arch. Giampaolo Imbrighi, che occuperà un area di 3600 metri quadrati per 18 metri di altezza. 
Il Padiglione presenta prodotti e materiali in grado di testimoniare la capacità di innovazione, la 
dinamicità delle aziende italiane e l eccellenza del Paese Italia.  

La visita del Professor Quintieri, lo scorso 2 Giugno presso la sede di Castellarano pone il suggello 
alla partnership tra il Commissariato e Granitifiandre ed è stata l'occasione per presentare 
l'innovativo materiale che sarà utilizzato per la pavimentazione del Padiglione Italia. 
Il materiale selezionato fa parte delle più recenti novità proposte da GranitiFiandre: lastre di grande 
formato, 120x60 cm, della collezione NewGround nel colore Anthracite. Si tratta di un materiale 
che ben rappresenta l'attenzione per l'ambiente e l'ecologia di GranitiFiandre, poiché rientra nei 
parametri richiesti dal LEED (Leadership in Energy and Environmental Design), il sistema di 
valutazione della qualità in termini energetici e ambientali nell'ambito della realizzazione di edifici 
ecologicamente sostenibili. L'essere scelti dal Commissariato Generale del Governo Italiano per 
l'Expo 2010, che di fatto è l'Olimpiade dell'architettura contemporanea, è il suggello dei risultati 
dell'innovazione e della ricerca della nostra azienda.  

La prima pietra del Padiglione Italiano è stata posata venerdì 8 maggio da Beniamino Quintieri, 
Commissario Generale del Governo per l Expo 2010, nell area del parco della prossima 
Esposizione Universale di Shanghai (1 maggio 

 

31 ottobre 2010). La cerimonia sì è svolta alla 
presenza dell Ambasciatore d Italia, Riccardo Sessa, del Console Generale d Italia di Shanghai, 
Massimo Roscigno e del Direttore Generale del Comitato Organizzatore dell Expo, Hong Hao.  

GranitiFiandre ha deciso di accettare questo confronto e di mettere a disposizione i suoi prodotti 
innovativi, tecnologicamente avanzati ed esteticamente di altissimo livello, per rappresentare non 
solo il proprio brand, ma l intero settore ceramico. 
La scelta dell Ente Organizzatore di inserire l azienda all interno dei partner del Padiglione Italiano 
è la dimostrazione del prestigio e della qualità del Made in Italy GranitiFiandre.  

 

Il Professor Beniamino Quintieri, Commissario Generale del Governo per l'Esposizione Universale di Shanghai 2010, 
in visita  alla sede di GranitiFiandre di Castellarano (RE), dove ha siglato con il Presidente e Amministratore Delegato 
dell'azienda, Graziano Verdi, la partnership per il Padiglione Italiano. 
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Progetti e accordi commerciali  
Nei primi sei mesi dell anno, il Gruppo GranitiFiandre ha come sempre realizzato importanti 
progetti oltre ad aver stretto accordi con prestigiosi partner commerciali e key accounts nazionali 
ed internazionali. In particolare, sul mercato oltremare la controllata americana StonePeak 
Ceramics ha acquisito, per l anno 2010, la commessa per la più importante catena al mondo della 
grande distribuzione organizzata, per la quale fornirà i pavimenti per i nuovi stores nel Nord 
America, per circa 400 mila metri quadri, per un valore complessivo pari ad oltre 12 milioni di 
dollari.   

Inoltre è stata aggiornata l immagine della casa automobilistica Porsche, la nuova immagine di 
Gucci, ed è stato creato il nuovo look per una nota catena di supermercati in Svizzera. E stato 
predisposto il design per le prossime aperture di uno dei brand leader nell abbigliamento del lusso 
maschile e si è perfezionato un accordo quadro con il gruppo Unicredit, per il quale è stato 
realizzato un prodotto ad hoc da utilizzare  per tutte le nuove filiali del gruppo.   

Fra i progetti segnaliamo la realizzazione, in Svizzera, del primo centro che è sia commerciale, 
sportivo e wellness, realizzato con lastre e mosaici per oltre 6 mila metri, oltre alla pavimentazione 
in Russia di uno shopping mall per oltre 700 mila Euro e la fornitura di materiali a marchio 
Geologica per due shopping mall in Romania e Ungheria per complessivi un milione di Euro. 
Prestigiosa referenza europea anche per il brand XtraGranitifiandre, con la quale verranno 
realizzati i servizi del Friis Centeret di Alborg in Danimarca, un progetto acquisito per oltre 200 mila 
Euro.  
Nel mercato oltremare oltre alla fornitura per il Convention Centre di Doha, GranitiFiandre ha 
ricevuto un prestigioso ordine per la realizzazione del Progetto MASDAR City di Abu Dhabi, una 
città ecosostenibile, senza emissione di CO2 e che ricicla interamente i rifiuti prodotti, progetto 
dello Studio di Sir Norman Foster, ottenuto anche grazie alle recenti certificazioni rilasciate a 
GranitiFiandre, in particolare il Bureau Veritas-  LEED.   

Prestigiose referenze anche per la Savoia Canada, società distributrice per il territorio canadese, 
che nei primi sei mesi dell anno oltre a fornire le lastre per la pavimentazione dell aeroporto di 
Calgary ha acquisito una prestigiosa commessa per oltre un milione di dollari per uno shopping 
mall, sempre nella città di Calgary. 
       
Infine la divisione Granitech, attiva nel settore delle pareti ventilate e dei pavimenti sopraelevati, ha 
realizzato il nuovo ospedale Saint Pierre di Aosta, ha realizzato i pavimenti sopraelevati per gli 
uffici della divisione trucks di Fiat ed i sopraelevati relativi al progetto Masdar di cui sopra.    

Fatti di rilievo successivi alla chiusura del semestre 
Alla data di approvazione della presente relazione finanziaria semestrale, non sussistono fatti di 
rilievo successivi alla chiusura del primo semestre 2009.              
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Prevedibile evoluzione della gestione  

Le aspettative da parte del management per il secondo semestre dell anno non possono non 
considerare la difficile congiuntura economica e finanziaria mondiale; nonostante ciò gli sforzi del 
gruppo, come già dimostrato nei primi sei mesi dell anno, saranno concentrati sulla creazione di 
importanti flussi di cassa, aspetto che ha sempre contraddistinto il Gruppo Granitifiandre, oltre al 
mantenimento dei margini operativi attraverso il consueto monitoraggio dei costi.   

In particolare la capogruppo GranitiFiandre S.p.A. (

 

22,4% il fatturato nel semestre) nel prossimo 
semestre vedrà ultimato l importante investimento (pari a 12 milioni di Euro) relativo alla nuova 
linea produttiva per la produzione di un grande formato pari a 150 cm x 75 cm che consentirà lo 
sviluppo di margini industriali superiori alle collezioni classiche dell alto di gamma di GranitiFiandre.   

Per la controllata tedesca Porcelaingres (+5,3% il fatturato nel semestre), contrariamente 
all andamento del mercato tedesco e dell Europa dell Est, si prevede un secondo semestre 
caratterizzato da un continuo miglioramento dei volumi di vendita, giustificato da un fatturato del 
mese di Luglio in crescita del 19,8%.  

Infine, nonostante l andamento dell economia americana, si nutrono aspettative positive anche per 
la controllata statunitense StonePeak; come avvenuto nel primo semestre 2009 (+6,3% la crescita 
del fatturato rispetto al medesimo periodo dell esercizio precedente) anche il secondo semestre 
sarà caratterizzato da un mantenimento di buoni volumi di vendita, aspettative confermate da un 
fatturato del mese di luglio in aumento del 3,7% e da un portafoglio ordini di inizio agosto 
raddoppiato rispetto al corrispondente periodo del 2008.   

Castellarano, 28 Agosto 2009   

Per il  Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente  

Graziano Verdi                      
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PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI  

Situazione Patrimoniale  Finanziaria consolidata 
(dati in migliaia di Euro)  

    
30/06/2009

   
30/06/2008

   
31/12/2008

   
Attività non correnti  Note 

   
 %  

 
 %  

 
 %  

Attività non correnti            
Avviamento e Attività immateriali a vita non 
definita 1

 

7.495

   

9.884

   

9.691

   

Attività  immateriali a vita definita 1

 

766

   

658

   

683

   

Immobili, impianti e macchinari 2

 

127.734

   

121.028

   

130.243

   

Partecipazioni 3

 

2.365

   

2.295

   

2.295

   

Attività finanziarie non correnti 4

 

3.235

   

347

   

361

   

Crediti tributari non correnti 5

 

385

   

373

   

406

   

Imposte anticipate non correnti 6

 

8.855

   

8.796

   

9.401

   

Crediti commerciali non correnti 7

 

1.326

   

1.213

   

1.507

   

Totale attività non correnti 

  

152.161

 

50,6%

 

144.594

 

47,8%

 

154.587

 

49,7%

                 

Attività correnti 

              

Rimanenze 8

 

79.543

   

79.662

   

85.554

   

Crediti commerciali correnti 9

 

47.742

   

62.817

   

56.077

   

Crediti tributari correnti 10

 

1.942

   

1.711

   

3.080

   

Imposte anticipate correnti 11

 

26

   

46

   

118

   

Attività finanziarie correnti 12

 

591

   

219

   

298

   

Altre attività correnti 13

 

2.663

   

3.708

   

2.886

   

Disponibilità liquide 14

 

16.251

   

9.941

   

8.376

   

Totale attività correnti 

  

148.758

 

49,4%

 

158.103

 

52,2%

 

156.389

 

50,3%

 

Totale attività 

  

300.918

 

100,0%

 

302.697

 

100,0%

 

310.975

 

100,0%

                 

Patrimonio netto di Gruppo 

              

Capitale sociale 15

 

18.431

   

18.431

   

18.431

   

Riserva sovrapprezzo azioni 16

 

106.431

   

106.431

   

106.431

   

Riserva legale 17

 

3.686

   

3.686

   

3.686

   

Altre riserve 17

 

23.559

   

11.394

   

20.225

   

Utile (perdita) dell'esercizio 17

 

549

   

4.165

   

6.147

   

Totale patrimonio netto del Gruppo 

  

152.657

 

50,7%

 

144.106

 

47,6%

 

154.920

  

49,8%

 

Capitale e riserve di terzi 17

 

3.741

   

6.249

   

6.433

   

Risultato di terzi 17

 

(206)

   

358

   

385

   

Totale patrimonio netto di gruppo e di terzi 

  

156.191

 

51,9%

 

150.713

 

49,8%

 

161.738

 

52,0%

                 

Passività non correnti 

              

Passività non correnti relativi al personale 18

 

6.893

   

7.955

   

7.564

   

Imposte differite passive non correnti 19

 

902

   

1.340

   

1.242

   

Debiti verso banche non correnti 20

 

148

   

245

   

210

   

F.do rischi ed oneri non correnti 21

 

1.702

   

1.303

   

1.734

   

Debiti finanziari non correnti 22

 

890

   

2.835

   

2.618

   

Altre passività non correnti 23

 

1

   

457

   

1

   

Totale passività non correnti 

  

10.534

 

3,5%

 

14.136

 

4,7%

 

13.368

 

4,3%

                 

Passività correnti 

              

Debiti finanziari correnti 24

 

14.257

   

13.431

   

13.759

   

Debiti verso banche correnti 25

 

47.262

   

42.361

   

45.512

   

Fondi per rischi ed oneri correnti 26

 

20

   

60

   

11

   

Debiti commerciali correnti 27

 

59.586

   

66.642

   

63.577

   

Debiti tributari correnti 28

 

2.430

   

3.320

   

3.277

   

Altre passività correnti 29

 

10.638

   

12.033

   

9.733

   

Totale passività correnti 

  

134.193

 

44,6%

 

137.848

 

45,5%

 

135.870

 

43,7%

 

Totale patrimonio netto e passività 

  

300.918

 

100,0%

 

302.697

 

100,0%

 

310.975

 

100,0%
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PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI  

Conto Economico Consolidato 
(Dati in migliaia di Euro)  

    
30/06/2009

   
30/06/2008

   
31/12/2008

   
CONTO ECONOMICO Note

 
 IAS/IFRS 

 
 %   IAS/IFRS 

 
 %   IAS/IFRS 

 
 %  

Ricavi 30 95.219

   
101.885

   
203.803

   

Altri ricavi e proventi 31 4.765

   

4.095

   

8.316

   

Incrementi di immobilizzazioni per lavori 
interni 32 526

   

29

   

19

   

Variazione delle rimanenze di prodotti finiti 33 (4.200)

   

7.577

   

9.494

   

Costi per materie prime sussidiarie di 
consumo e merci 34 (23.195)

   

(31.664)

   

(60.606)

   

Costi per servizi 35 (34.801)

   

(40.921)

   

(83.986)

   

Godimento beni di terzi 36 (2.533)

   

(2.329)

   

(4.799)

   

Costo del lavoro 37 (21.784)

   

(22.114)

   

(42.790)

   

Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie e merci 38 (611)

   

1.504

   

2.796

   

Oneri diversi di gestione 39 (2.005)

   

(2.274)

   

(4.055)

   

Risultato operativo lordo  

  

11.381

 

12,0%

 

15.789

 

15,5%

 

28.191

 

13,8%

 

Ammortamenti 40 (6.134)

   

(6.251)

   

(13.169)

   

Accantonamenti e svalutazioni 41 (341)

   

(73)

   

(1.579)

   

Risultato operativo  

  

4.906

 

5,2%

 

9.464

 

9,3%

 

13.443

 

6,6%

 

Proventi finanziari 42 1.025

   

595

   

2.444

   

Oneri finanziari 43 (1.962)

   

(2.525)

   

(4.576)

   

Risultato prima delle imposte 

  

3.969

 

4,2%

 

7.534

 

7,4%

 

11.311

 

5,5%

 

Imposte sul reddito 44 (2.119)

   

(3.484)

   

(5.395)

   

Risultato delle attività continuative 

  

1.850

 

1,9%

 

4.050

 

4,0%

 

5.916

 

2,9%

              

Risultato attività operative cessate 

 

45 (1.506)

 

(1,6%)

 

473

 

0,5%

 

617

 

0,3%

              

Risultato del periodo 

  

344

 

0,4%

 

4.523

 

4,4%

 

6.533

 

3,2%

 

Risultato del periodo di competenza dei 
Terzi   206

   

(358)

   

(385)

   

Risultato del Gruppo 

  

549

 

0,6%

 

4.165

 

4,1%

 

6.147

 

3,0%

              

Utile (perdita) per azione in Euro 

  

0,015

   

0,113

   

0,167

                   

Utile (perdita) diluito per azione in 
Euro 

  

0,015

   

0,113

   

0,167

                

Numero di azioni 

  

36.862.678

   

36.862.678

   

36.862.678
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Conto Economico Complessivo Consolidato 
(Dati in migliaia di Euro)   

  
30/06/2009 

  
30/06/2008 

  
31/12/2008 

  
CONTO ECONOMICO 

                        
Risultato del Periodo 549

   

4.165

   

6.147

               

Differenze cambio delle gestioni estere (*) (969)

   

(5.053)

   

3.935

               

Risultato del periodo complessivo (420)

   

(888)

   

10.082

    

(*) Utili e perdite di cambi registrati nel conto di Patrimonio Netto consolidato nella riserva di 
traduzione dei bilanci in valuta.  

PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI   

VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO DEL PRIMO SEMESTRE 2008 E DEL PRIMO 
SEMESTRE 2009 

(Dati in migliaia di Euro)    

Descrizione Capitale 
Sociale 

Riserva 
Sovraprezzo 

Azioni 

Riserva 
Legale 

Altre 
riserve 
della 

capogruppo

 

Altre 
Riserve: 
Riserva 

Traduzione 
Bilanci in 

Valuta 

Riserve di 
consolidamento

 

Utile 
(Perdita) 
Esercizio

 

Totale 

           

1 Gennaio 2008 18.431 106.430 3.686 31.396 (15.953) (7.304) 13.846 150.533

 

Destinazione utile:          

Destinazione utile - riserva    3.197  5.119 (8.316)   

Destinazione utile - dividendi

       

(5.529) (5.529) 

Effetto variazione dei cambi     (5.053)   (5.053) 

Altri movimenti      (9)  (9) 

Risultato d'esercizio       4.165 4.165 

30 Giugno 2008 18.431 106.430 3.686 34.594 (21.006) (2.194) 4.165 144.106

   

1 Gennaio 2009 18.431 106.430 3.686 34.594 (12.018) (2.350) 6.147 154.920

 

Destinazione utile:          

Destinazione utile - riserva    5.218  (1.843) (3.375)   

Destinazione utile - dividendi

       

(1.843) (1.843) 

Effetto variazione dei cambi     (994) 25  (969) 

utili consolidamento a nuovo

    

(1.843)  929 (929)   

Risultato del periodo       549 549 

30 Giugno 2009 18.431 106.430 3.686 39.812 (13.012) (3.240) 549 152.657
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PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI  

(Dati in migliaia di Euro)  

RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO 

     
Descrizione 30/06/2009

 
30/06/2008

 
31/12/2008

       
A - ATTIVITA' OPERATIVA

     

Risultato del periodo 549

 

4.165

 

6.147

 

Risultato del periodo di terzi (206)

 

358

 

385

 

Ammortamenti 6.134

 

6.610

 

13.912

 

Variazione del TFR (672)

 

(169)

 

(559)

 

Variazione netta altri fondi (23)

 

(256)

 

126

 

Svalutazioni di attività immateriali a vita utile indefinita --

 

--

 

595

      

Flusso (assorbimento) di cassa dell'attività operativa prima delle variazioni 
di capitale circolante 5.782

   

10.708

 

20.606

      

Rimanenze 6.011

 

(7.147)

 

(13.039)

 

Crediti verso clienti 8.516

 

(4.594)

 

1.852

 

Crediti diversi e tributari 2.020

 

185

 

(1.073)

 

Debiti verso fornitori (3.991)

 

9.678

 

6.613

 

Debiti diversi e tributari (282)

 

1.918

 

(980)

      

Flusso (assorbimento) di cassa dell'attività operativa per variazioni del 
capitale circolante 12.274

   

41

 

(6.627)

      

Totale (A) - Flusso di cassa derivante dall'attività operativa 18.056

  

10.749

 

13.978

      

B - ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

    

Acquisizione di attività immateriali (283)

 

(260)

 

(443)

 

Acquisizione di immobili, impianti e macchinari (9.118)

 

(5.183)

 

(14.069)

 

Effetto cambio sulle immobilizzazioni 946

 

4.491

 

(3.667)

 

Cessioni di immobili, impianti e macchinari e deconsolidamento 6.945

 

105

 

387

 

Altri incrementi/decrementi netti in attività finanziarie non correnti (3.239)

 

(1.192)

 

(1.126)

      

Totale (B) - Flusso (assorbimento) di cassa derivante dall'attività di 
investimento (4.749)

 

(2.039)

 

(18.918)

      

C - ATTIVITA' FINANZIARIA

    

Variazioni nette nei conti di patrimonio netto (3.052)

 

(538)

 

(511)

 

Effetto cambio nei conti di patrimonio netto (994)

 

(5.053)

 

3.935

 

Dividendi (1.843)

 

(5.529)

 

(5.529)

 

Variazioni nei debiti finanziari a lungo (1.790)

 

(584)

 

(836)

      

Totale ( C) - Flusso (assorbimento) di cassa derivante dell'attività finanziaria (7.680)

   

(11.704)

 

(2.941)

      

Indebitamento finanziario netto a breve termine all'inizio dell'esercizio (50.629)

 

(42.749)

 

(42.749)

      

Variazione netta dell'indebitamento finanziario netto a breve (A+B+C) 5.627

 

(2.984)

 

(7.880)

      

Indebitamento finanziario netto a breve termine alla fine dell'esercizio (45.001)

  

(45.743)

 

(50.629)

   

L indebitamento finanziario netto include le disponibilità liquide al netto dei debiti verso banche a 
breve, escludendo la quota a breve dei finanziamenti a medio-lungo termine. 
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GranitiFiandre  
Note illustrative al Bilancio semestrale consolidato abbreviato  

chiuso al 30 giugno 2009   

Dichiarazione di conformità 
Il presente Bilancio semestrale abbreviato è stato predisposto nel rispetto dei Principi Contabili 
Internazionali ( IFRS ) emessi dall'International Accounting Standards Board ( IASB ) e omologati 
dall Unione Europea. Con IFRS si intendono anche gli International Accounting Standards (IAS) 
tuttora in vigore, nonché tutti i documenti interpretativi emessi dall International Financial Reporting 
Interpretations Committee ( IFRIC ) precedentemente denominato Standing Interpretations 
Committee ( SIC ).  

Struttura e contenuto della Relazione semestrale  
La Relazione semestrale al 30 giugno 2009, è stata redatta in Euro arrotondando gli importi alle 
migliaia e viene comparata con il bilancio consolidato dell esercizio precedente nonché con la 
Relazione semestrale al 30 giugno 2008 redatti in omogeneità di criteri.  
Potrebbero evidenziarsi differenze di un Euro migliaia nelle sommatorie delle tabelle di commento 
alle voci della situazione patrimoniale-finanziaria e di conto economico per effetto degli 
arrotondamenti.   

Il presente Bilancio semestrale consolidato abbreviato include: 

 

la situazione patrimoniale-finanziaria consolidata al 30 giugno 2009, comparata con lo la 
situazione patrimoniale-finanziaria consolidata al 30 giugno 2008 ed al 31 dicembre 2008. In 
particolare la situazione patrimoniale-finanziaria è redatta secondo uno schema di liquidità 
crescente, conformemente a quanto deciso in sede di transizione agli IFRS, in cui sono 
esposte separatamente le attività non correnti e correnti, le passività non correnti e correnti, in 
relazione al ciclo operativo di 12 mesi.  

 

il conto economico consolidato al 30 giugno 2009, comparato con il conto economico 
consolidato al 30 giugno 2008 e con quello dell esercizio chiuso al 31 dicembre 2008 ed è 
redatto per natura. In particolare, si rileva che il conto economico evidenzia, conformemente a 
quanto deciso in sede di transizione agli IFRS, i seguenti risultati intermedi, non definiti come 
misura contabile nell ambito dei Principi Contabili IFRS, in quanto la Direzione del Gruppo 
ritiene costituiscano un informazione significativa ai fini della comprensione dei risultati 
economici del periodo del Gruppo: 

 

Risultato operativo lordo: è costituito dall utile netto dell esercizio, al lordo delle 
imposte, dei proventi/oneri derivanti dalla gestione finanziaria, degli ammortamenti, 
degli accantonamenti e delle svalutazioni alle voci dell attivo operate nel corso del 
periodo di riferimento; 

 

Risultato operativo: è costituito dall utile netto dell esercizio, al lordo delle imposte, e 
dei proventi/oneri derivanti dalla gestione finanziaria; 

 

Risultato prima delle imposte: è costituito dall utile netto dell esercizio, al lordo delle 
imposte.  

Inoltre, ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006, gli effetti dei rapporti con parti 
correlate sulla situazione patrimoniale-finanziaria e sul conto economico sono evidenziati nei 
relativi schemi, ove significativi.  

 

il conto economico complessivo consolidato del primo semestre 2009, comparato 
con il conto economico complessivo consolidato per l esercizio 2008 e con il conto 
economico consolidato del primo semestre 2008, presentati secondo quanto previsto 
dalla versione rivista dello IAS 1.  
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il prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato relativo al primo 
semestre 2008 ed al primo semestre 2009;  

 
il rendiconto finanziario del primo semestre del 2009, del primo semestre 2008 e 
dell esercizio 2008. Per la redazione del rendiconto finanziario, è stato utilizzato il 
metodo indiretto per mezzo del quale l utile o la perdita d esercizio sono rettificati dagli 
effetti delle operazioni di natura non monetaria, da qualsiasi differimento o 
accantonamento di precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi, e da elementi di 
ricavi o costi connessi con flussi finanziari derivanti dall attività di investimento o 
finanziaria.  

Inoltre, ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006, gli effetti sui flussi di cassa dei 
rapporti con parti correlate sono evidenziati nello schema di rendiconto finanziario, ove significativi.   

 

le note illustrative al Bilancio semestrale consolidato abbreviato.  

I dati utilizzati per il consolidamento sono desunti dai bilanci delle singole società tutti riferiti al 30 
giugno 2009.  
Tali dati sono stati opportunamente modificati e riclassificati, ove necessario, per uniformarli ai 
principi contabili internazionali e ai criteri di classificazione omogenei nell ambito del Gruppo.    

Area di consolidamento 
GranitiFiandre S.p.A. è la holding di un Gruppo che opera nel settore della produzione e nella 
commercializzazione di materiali in grès porcellanato per soluzioni architettoniche di prestigio, con 
un offerta articolata che comprende anche servizi complementari di pre e post vendita. La 
GranitiFiandre S.p.A. è controllata direttamente dalla società Finanziaria Ceramica Castellarano 
con sede in Modena, Via Canalino 16, capitale sociale Euro 1.200.230,72, la quale a sua volta è 
controllata dalla società Iris Due S.p.A., con sede in Modena, Via Canalino 16, capitale sociale 
Euro 1.000.000,00.  

L area di consolidamento al 30 giugno 2009 comprende la Capogruppo GranitiFiandre S.p.A. e le 
società in cui la GranitiFiandre S.p.A. possiede, direttamente o tramite proprie controllate, il 
controllo o comunque esercita un influenza dominante.   

Il controllo è il potere di determinare, direttamente o indirettamente, le politiche finanziarie e 
gestionali di un entità al fine di ottenere i benefici dalle sue attività. Nel valutare l esistenza del 
controllo sono presi in considerazione l esistenza e l effetto di diritti di voto potenziali che siano 
effettivamente esercitabili o convertibili. Le controllate sono consolidate a partire dalla data in cui 
inizia il controllo fino alla data in cui il controllo cessa. Le società incluse nell area di 
consolidamento al 30 giugno 2009 sono le seguenti:            
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della controllata indiretta Kaleydos Design S.l il cui capitale era detenuto per l 85% dalla 
società Hydrodesign srl. La cessione è avvenuta al prezzo di Euro 4,1 milioni di cui 1 milione 
incassato da Granitifiandre S.p.A. alla stipula del contratto. I restanti 3,1 milioni, dilazionati in 
un arco temporale di dieci anni sono stati attualizzati in quanto il credito, non assistito da 
garanzie, nei confronti dell acquirente Finart S.p.A. è infruttifero di interessi. Il tasso di 
attualizzazione utilizzato è pari alla curva IRS a 10 anni + spread 0,5%. I relativi oneri di 
attualizzazione contabilizzati sono pari a 591 mila Euro alla data dell operazione. 

- Granitifiandre S.p.A. ha acquisito quote residue pari al 6,02% nella società controllata 
Technopose & Bedel Sarl raggiungendo così il 100%. 

Criteri di consolidamento  
Per i bilanci delle società consolidate è stato utilizzato il metodo dell'integrazione globale che 
consiste nel recepire tutte le poste dell'attivo, del passivo e del conto economico nella loro 
interezza, evidenziando la quota di competenza degli azionisti di minoranza in apposite voci del 
patrimonio netto e del conto economico consolidato.  

I criteri adottati per il consolidamento sono i seguenti:  

 

Le attività e le passività, nonché i proventi e gli oneri, dei bilanci oggetto di consolidamento 
con il metodo dell integrazione globale sono inseriti nel bilancio di Gruppo, prescindendo 
dall entità della partecipazione. E stato, inoltre, eliminato il valore di carico delle 
partecipazioni contro il patrimonio netto di competenza delle società partecipate, 
attribuendo ai soci di minoranza, in apposite voci, la quota del patrimonio netto e del 
risultato netto dell esercizio di loro spettanza nel caso delle controllate consolidate con il 
metodo integrale. Qualora necessario, sono effettuate rettifiche ai bilanci delle imprese 
controllate per allineare i criteri contabili utilizzati a quelli adottati dal Gruppo. 

 

Le differenze positive risultanti dall elisione delle partecipazioni contro il valore del 
patrimonio netto contabile alla data del primo consolidamento vengono imputate ai 
maggiori valori attribuibili ad attività e passività e per la parte residua, ad avviamento. In 
accordo con le disposizioni transitorie dell IFRS 3, il Gruppo ha modificato il criterio 
contabile per l avviamento a partire dalla data di transizione.  
Perciò, a partire dalla data del 1 gennaio 2004, il Gruppo ha cessato di ammortizzare 
l avviamento  e ha provveduto ad assoggettarlo a test di impairment.  

 

Le partite di debito/credito, costi/ricavi tra società consolidate e gli utili/perdite risultanti da 
operazioni infragruppo, sono eliminate così come gli effetti delle fusioni o delle cessioni di 
rami d azienda tra società già appartenenti all area di consolidamento.  

 

Iscrizione della quota di patrimonio netto e del risultato dell esercizio delle società 
controllate di competenza di azionisti terzi, rispettivamente in un apposita voce del 
Patrimonio Netto denominata Capitale e riserve di Terzi e nel Conto Economico nella 
posta Risultato di terzi .  

Conversione in Euro delle situazioni economiche patrimoniali redatte in valuta estera 
I bilanci delle società estere non rientranti nella zona Euro sono convertiti in euro applicando per 
tutte le attività e passività il cambio in essere a fine periodo e per le poste di conto economico il 
cambio medio del periodo;  le differenze di conversione emergenti sono imputate ad un apposita 
posta del patrimonio netto denominata Riserva di conversione classificata tra le Altre riserve .    

I cambi utilizzati sono i seguenti:  

    

30/06/09 31/12/2008 30/06/08 

  

Valute Cambio 
medio Cambio fine Cambio 

medio Cambio fine Cambio 
medio Cambio fine 

CAD Canadian  Dollar  1,6054 1,6275 1,5594 1,6998 1,5401 1,5942 
USD US Dollar 1,3328 1,4134 1,4708 1,3917 1,5304 1,5764 
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A seguito dell applicazione dello IAS 1 (rivisto 2007) le differenze di cambio delle gestioni estere 
sono state inserite nel prospetto di conto economico complessivo.  

Principi contabili e criteri di valutazione applicati 
Nella predisposizione del presente Bilancio semestrale consolidato abbreviato, redatto secondo lo 
IAS 34 

 
Bilanci intermedi, sono stati applicati gli stessi principi contabili adottati nella redazione 

del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2008, ad eccezione di quanto descritto nel successivo 
paragrafo Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni applicati dal 1° gennaio 2009 .  

La redazione del bilancio intermedio richiede da parte della direzione l effettuazione di stime e di 
assunzioni che hanno effetto sui valori dei ricavi, dei costi, delle attività e delle passività di bilancio 
e sull informativa relativa ad attività e passività potenziali alla data del bilancio intermedio.  
Per una più ampia descrizione dei processi valutativi più rilevanti per il Gruppo, si rinvia al 
paragrafo Uso di stime .  

Se nel futuro tali stime e assunzioni, che sono basate sulla miglior valutazione da parte del 
management, dovessero differire dalle circostanze effettive, sarebbero modificate in modo 
appropriato nel periodo in cui le circostanze stesse variano.  

Si segnala, inoltre, che taluni processi valutativi, in particolare quelli più complessi quali la 
determinazione di eventuali perdite di valore di attività non correnti, sono generalmente effettuati in 
modo completo solo in sede di redazione del bilancio annuale, allorquando sono disponibili tutte le 
informazioni eventualmente necessarie, salvo i casi in cui vi siano indicatori di impairment che 
richiedano un immediata valutazione di eventuali perdite di valore.  

Analogamente, le valutazioni attuariali necessarie per la determinazione dei Fondi per benefici ai 
dipendenti vengono normalmente elaborate in occasione della predisposizione del bilancio 
annuale.   

Aggregazioni di imprese 
L acquisizione di imprese controllate è contabilizzata secondo il metodo dell acquisizione previsto 
dall IFRS 3.  Il costo dell acquisizione è determinato dalla sommatoria dei valori correnti, alla data 
di scambio, delle attività date, delle passività sostenute o assunte, e degli strumenti finanziari 
emessi dal gruppo in cambio del controllo dell impresa acquisita, più i costi direttamente attribuibili 
all aggregazione.  

Le attività, le passività e le passività potenziali identificabili dell impresa acquisita che rispettano le 
condizioni per l iscrizione secondo l IFRS 3 sono iscritte ai loro valori correnti alla data di 
acquisizione e sulla differenza tra valori correnti e valori contabili viene contabilizzato l effetto 
fiscale.  

La differenza positiva tra il costo d acquisto e la quota di interessenza del Gruppo nel fair value di 
tali attività e passività è contabilizzata, se giustificabile come tale, come avviamento ed è iscritta in 
bilancio come attività immateriale.  Se, dopo la rideterminazione di tali valori correnti, la quota di 
Gruppo nei valori correnti delle attività, passività e passività potenziali identificabili eccede il costo 
dell acquisizione, l eccedenza viene iscritta immediatamente a conto economico in quanto l IFRS 3 
non contempla la rilevazione di un avviamento negativo.  

L eventuale interessenza degli azionisti di minoranza nell impresa acquisita è inizialmente valutata 
in misura pari alla loro quota dei valori correnti delle attività, passività e passività potenziali iscritti.  

Operazioni tra soggetti sottoposti a comune controllo 
Le operazioni di business combinations involving entities or businesses under common control 
sono escluse dall ambito di applicazione obbligatoria dell IFRS 3.  
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In assenza di riferimenti a principi o interpretazioni IFRS specifici per tali operazioni, lo IAS 1.13. 
richiede in termini generali che il bilancio debba fornire la rappresentazione attendibile e fedele 
degli effetti di operazioni, altri eventi e condizioni in accordo con le definizioni ed i criteri di 
iscrizione previsti dal c.d. quadro sistematico (Framework IFRS) per attività, passività, costi e ricavi 
e lo IAS 1.15 stabilisce l obbligo di selezionare, in accordo con la gerarchia stabilita da IAS 8, i 
principi contabili idonei al raggiungimento dell obiettivo generale della rappresentazione attendibile 
e fedele.  
In considerazione del fatto che gli IFRS non trattano in modo specifico tali operazioni, si ritiene che 
la scelta del principio contabile più idoneo debba essere guidata dai canoni generali previsti da IAS 
8. Nella ricerca di un trattamento contabile che rientri nell ambito concettuale del Framework e che 
soddisfi i criteri dello IAS 8.10, l elemento critico è rappresentato dal fatto che il principio contabile 
prescelto per rappresentare le operazioni under common control deve riflettere la sostanza delle 
stesse, indipendentemente dalla loro forma giuridica e senza rilevanza per il concetto dell alterità 
dei soggetti giuridici.  
La sostanza deve consistere in una generazione di valore aggiunto per il complesso delle parti 
interessate (quale ad esempio maggiori ricavi, risparmi di costi, realizzazioni di sinergie) che si 
concretizzi in significative variazioni nei flussi di cassa ante e post operazione delle attività 
trasferite e, pertanto, non risulta rilevante il fatto che il prezzo pagato possa essere congruo 
rispetto al valore economico del bene acquisito. A questi fini ha scarsa rilevanza la struttura legale 
posta in essere per effettuare l operazione.  

Tale accezione di sostanza economica è analoga a quella richiamata negli IAS 16 e 38 a proposito 
di sostanza commerciale delle operazioni di permuta.   
In conformità con quanto detto in precedenza, i trattamenti contabili per le operazioni under 
common control sono pertanto conseguenti alla evidenza o meno di una significativa influenza sui 
flussi di cassa futuri delle attività nette trasferite per le entità interessate:  

Operazioni che non

 

abbiano una significativa influenza sui flussi di cassa futuri delle attività nette 
trasferite  - Il principio della continuità dei valori 
L applicazione del principio della continuità dei valori dà luogo alla rilevazione nella situazione 
patrimoniale-finanziaria di valori uguali a quelli che risulterebbero se le imprese oggetto di 
aggregazione fossero state unite da sempre. Le attività nette  acquisite devono essere pertanto 
rilevate ai valori di libro che avevano nelle rispettive contabilità prima dell operazione. In linea di 
principio, le iscrizioni contabili successive continueranno portando avanti i valori utilizzati per la 
contabilizzazione precedente. 
Pertanto, ove i valori di trasferimento siano superiori a quelli storici: 

 

l acquirente/conferitario provvede a stornare l eccedenza rettificando in diminuzione il proprio 
patrimonio netto, con apposito addebito di una riserva, indipendentemente dal fatto che 
l avviamento pagato possa avere una sua valenza economica; 

 

il venditore/conferente provvede a non rilevare a conto economico l eventuale differenza tra il 
prezzo della transazione ed il preesistente valore di carico delle attività oggetto del 
trasferimento, che viene invece contabilizzata nel patrimonio netto.   

Operazioni che abbiano una significativa influenza sui flussi di cassa futuri delle attività nette 
trasferite   
In tal caso, l operazione viene rilevata in base ai nuovi valori stabiliti nella transazione.  

Perdite di valore ( Impairment ) 
Ad ogni data di bilancio, il Gruppo rivede il valore contabile delle proprie attività materiali e 
immateriali per determinare se vi siano indicazioni che queste attività abbiano subìto riduzioni di 
valore. Qualora queste indicazioni esistano, viene stimato l ammontare recuperabile di tali attività 
per determinare l eventuale importo della svalutazione. Dove non è possibile stimare il valore 
recuperabile di una attività individualmente, il Gruppo effettua la stima del  valore recuperabile 
della unità generatrice di flussi finanziari a cui l attività appartiene. 



   
Note illustrative  

                                                                                                                               al 30 giugno 2009 

Bilancio semestrale consolidato abbreviato           pagina 44 

 
Le attività immateriali a vita utile indefinita, riferibili esclusivamente all avviamento, vengono 
assoggettate al test di impairment annualmente e ogniqualvolta vi è un indicazione di una possibile 
perdita di valore.  

L ammontare recuperabile è il maggiore fra il fair value al netto dei costi di vendita e il valore d uso. 
Nella determinazione del valore d uso, i flussi di cassa futuri stimati sono scontati al loro valore 
attuale utilizzando un tasso al netto delle imposte che riflette le valutazioni correnti di mercato del 
valore del denaro e dei rischi specifici dell attività.  

Se l ammontare recuperabile di una attività (o di una unità generatrice di flussi finanziari) è stimato 
essere inferiore rispetto al relativo valore contabile, esso è ridotto al minor valore recuperabile. 
Una perdita di valore è rilevata nel conto economico immediatamente, a meno che l attività sia 
rappresentata da immobilizzazioni iscritte in sede di transizione agli IFRS al costo rivalutato come 
sostituto del costo, nel qual caso la perdita è imputata alla rispettiva riserva di rivalutazione.  

Quando una svalutazione non ha più ragione di essere mantenuta, il valore contabile dell attività (o 
della unità generatrice di flussi finanziari), ad eccezione dell avviamento, è incrementato al nuovo 
valore derivante dalla stima del suo valore recuperabile, ma non oltre il valore netto di carico che 
l attività avrebbe avuto se non fosse stata effettuata la svalutazione per perdita di valore. Il 
ripristino del valore è imputato al conto economico immediatamente, a meno che l attività sia 
rappresentata da immobilizzazioni iscritte in sede di transizione agli IFRS al costo rivalutato come 
sostituto del costo, nel qual caso il ripristino di valore è imputato alla rispettiva riserva di 
rivalutazione.  

Avviamento  
L avviamento è considerato un attività a vita indefinita e non è ammortizzato, ma viene sottoposto 
annualmente, o più frequentemente se specifici eventi o modificate circostanze indicano la 
possibilità di aver subito una perdita di valore, a verifiche per identificare eventuali riduzioni di 
valore, secondo quanto previsto dallo IAS 36 

 

Riduzione di valore delle attività ( impairment test ), 
condotte a livello della Cash Generating Unit alla quale la Direzione aziendale imputa l avviamento 
stesso. Le perdite di valore sono iscritte immediatamente a conto economico e non sono 
successivamente ripristinate.   

Al momento della cessione di una parte o dell intera azienda precedentemente acquisita e dalla cui 
acquisizione era emerso un avviamento, nella determinazione della plusvalenza o della 
minusvalenza da cessione si tiene conto del corrispondente valore residuo dell avviamento.  

Relativamente alle acquisizioni anteriori alla data di adozione degli IFRS, la società si è avvalsa 
della facoltà prevista dall IFRS 1 (paragrafo 15 e appendice B) di non applicare l IFRS 3 relativo 
alle aggregazioni di imprese alle acquisizioni intervenute prima della data di transizione. Di 
conseguenza, gli avviamenti emersi in relazione ad acquisizioni intervenute in passato non sono 
stati rideterminati e sono stati rilevati al valore determinato sulla base dei precedenti principi 
contabili, al netto degli ammortamenti contabilizzati fino al 31 dicembre 2003.  

Attività  immateriali a vita definita  
Le altre attività immateriali acquistate o prodotte internamente sono iscritte all attivo, secondo 
quanto disposto dallo IAS 38 

 

Attività immateriali, quando è probabile che l uso dell attività 
genererà benefici economici futuri e quando il costo dell attività può essere determinato in modo 
attendibile.   

Le immobilizzazioni immateriali sono costituite da elementi non monetari, identificabili e privi di 
consistenza fisica, chiaramente identificabili ed atte a generare benefici economici futuri. Tali 
elementi sono rilevati al costo di acquisto e/o di produzione, comprensivo delle spese direttamente 
attribuibili per predisporre l attività al suo utilizzo, al netto degli ammortamenti cumulati, e delle 
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eventuali perdite di valore. L ammortamento ha inizio quando l attività è disponibile all uso ed è 
ripartito sistematicamente sulla vita utile.  

I criteri adottati dal gruppo GranitiFiandre, per le sottoclassi maggiormente significative, sono stati i 
seguenti:  

Le licenze acquistate e relative a software vengono capitalizzate sulla base dei costi sostenuti per 
il loro acquisto e per il portarle in uso. L ammortamento è calcolato col metodo lineare sulla loro 
stimata vita utile.  

I costi associati con lo sviluppo e la manutenzione dei programmi software sono contabilizzati 
come costo quando sostenuti. I costi che sono direttamente associati con la produzione di prodotti 
software unici ed identificabili controllati dalla Società e che genereranno benefici economici futuri 
con orizzonte temporale superiore ad un anno vengono contabilizzati come immobilizzazioni 
immateriali.   

 

Spese di sviluppo 
I costi di ricerca sono imputati al conto economico nel periodo in cui sono sostenuti.  

Le attività immateriali internamente generate derivanti dallo sviluppo dei prodotti del Gruppo sono 
iscritte nell attivo, solo se tutte le seguenti condizioni sono rispettate: 

1. l attività è identificabile (come ad esempio software o nuovi processi); 
2. probabilità che l attività creata genererà benefici economici futuri: i volumi e i prezzi 

attesi indicano che i costi sostenuti nella fase di sviluppo genereranno benefici 
economici futuri; 

3. i costi di sviluppo dell attività possono essere misurati attendibilmente ovvero i costi 
di sviluppo capitalizzati comprendono le sole spese sostenute che possono essere 
attribuite direttamente al processo di sviluppo.  

I costi di sviluppo capitalizzati sono ammortizzati in base ad un criterio sistematico, a partire 
dall inizio della produzione lungo la vita stimata del prodotto.  

Quando le attività internamente generate non possono essere iscritte in bilancio, i costi di sviluppo 
sono imputati al conto economico dell esercizio nel quale sono sostenuti.   

Per il Gruppo GranitiFiandre l attività di sviluppo è sempre stata assimilata ad una normale attività 
di applicazione dei risultati della ricerca per un continuo e costante miglioramento dei materiali 
prodotti. Conseguentemente tale attività è sviluppata costantemente per tutta la durata 
dell esercizio al fine di realizzare il completamento di gamma dei materiali prodotti dalla società.  
Tali costi sono stati rilevati come costo nel momento in cui sono sostenuti, poiché il beneficio 
economico si rileva nell esercizio di riferimento.   

 

Brevetti, diritti di proprietà industriale e marchi 
Un brevetto rappresenta il diritto esclusivo di utilizzo di un invenzione. I brevetti acquisiti dietro 
pagamento sono iscritti nelle attività immateriali e il costo di acquisto può comprendere gli oneri 
accessori, quali le spese legali per la loro protezione. Il periodo di ammortamento è il più breve tra 
il periodo di validità del brevetto e il periodo previsto di utilizzo.   

Il marchio è un segno distintivo per i prodotti dell azienda ed è capitalizzato nelle attività immateriali 
solo se acquisito da terzi. Il periodo di ammortamento è connesso alla vita utile dei prodotti o 
servizi, venduti con il relativo marchio. Al contrario i costi della registrazione di un marchio 
generato internamente possono essere iscritti nell attivo patrimoniale, ma come sopra esposto, 
non è possibile la valorizzazione del marchio, perché esso non è distinguibile dall avviamento 
generato internamente.   
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Il Gruppo GranitiFiandre classifica tali costi di registrazione tra le altre immobilizzazioni immateriali 
ed il periodo di ammortamento è connesso alla durata della registrazione del relativo marchio.  

Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo storico, comprensivo degli oneri di diretta 
imputazione, al netto degli ammortamenti accumulati e delle eventuali svalutazioni per perdite di 
valore. Il costo ricomprende la miglior stima, se di ammontare significativo, dei costi di 
smantellamento e rimozione del bene e dei costi di bonifica del sito su cui insiste 
l immobilizzazione materiale, se rispondenti alle previsioni dello IAS 37.   

I costi sostenuti successivamente all acquisto sono capitalizzati solo se incrementano i benefici 
economici futuri insiti nel bene a cui si riferiscono. Tutti gli altri costi sono rilevati a conto 
economico quando sostenuti. In particolare gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni 
di natura ordinaria e/o ciclica sono direttamente imputati al conto economico nell esercizio in cui 
sono sostenuti.  

I cespiti in corso di costruzione sono iscritti al costo nelle Immobilizzazioni in corso finché la loro 
costruzione non è completata; al momento del loro completamento il costo è classificato nella 
relativa voce ed assoggettato ad ammortamento.   

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono calcolati in modo sistematico e costante 
sulla base di aliquote  ritenute congrue in relazione alla vita utile economico-tecnica dei relativi 
cespiti, definita come residua possibilità d utilizzazione. Le aliquote annue di ammortamento 
utilizzate sono le seguenti:  

Categoria beni Aliquote 
Immobili industriali  3 - 4% 
Costruzioni leggere 10 % 
Impianti generici 10 % 
Impianti specifici  12 - 12,5 % 
Impianti ecologici 15 % 
Forni e pertinenze 14 % 
Attrezzatura varia 40 % 
Mobili e macchine ufficio 10 -12 % 
Macchine elettroniche 20 % 
Automezzi 20 - 25 % 
Mezzi di trasporto interno 20 % 

 

I terreni non vengono ammortizzati.  

Si evidenzia che il calcolo degli ammortamenti, esclusivamente per i beni direttamente imputabili 
alla produzione, sono stati calcolati sulla base della capacità produttiva, così come consentito dallo 
IAS 16, in quanto ritenuti maggiormente rispondenti ad impianti produttivi non ancora a regime.  

Leasing 
I beni oggetto di contratti di locazione finanziaria attraverso i quali sono sostanzialmente trasferiti 
sul Gruppo tutti i rischi ed i benefici legati alla proprietà, sono contabilizzati, così come previsto 
dallo IAS 17, secondo la metodologia finanziaria che prevede la capitalizzazione del valore 
originario del bene a fronte della rilevazione del debito in linea capitale verso l Ente Finanziatore, e 
l addebito a conto economico degli ammortamenti calcolati secondo la prevista vita economico-
tecnica del bene.   

I canoni di competenza sono imputati, quanto alla quota capitale a riduzione del debito, quanto alla 
quota interessi a conto economico.I beni oggetto di locazioni nelle quali il locatore mantiene 
sostanzialmente tutti i rischi ed i benefici legati alla proprietà dei beni sono classificati come leasing 
operativi. I costi riferiti ai leasing operativi sono rilevati a conto economico lungo la durata del 
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contratto di leasing.   

Partecipazioni ed altre attività finanziarie non correnti  
Le partecipazioni in altre imprese (normalmente con una percentuale di possesso inferiore al 20%) 
sono iscritte inizialmente al costo ed adeguate al fair value alla data di bilancio con contropartita 
patrimonio netto.  
Qualora non siano disponibili quotazioni in un mercato attivo ed il fair value non possa essere 
determinato in modo attendibile, sono valutate al costo di acquisizione.  
Vengono effettuate regolari valutazioni al fine di verificare se esistano evidenze oggettive che tali 
partecipazioni possano aver subito una riduzione di valore. Se esistono evidenze oggettive, la 
perdita di valore è rilevata nel conto economico.    

Le altre attività finanziarie non correnti comprendono solo le attività che rappresentano investimenti 
a medio-lungo termine e sono classificati come  detenuti fino a scadenza .  
I titoli detenuti fino a scadenza sono attività finanziarie con pagamenti fissi o determinabili e 
scadenza fissa che l impresa ha l effettiva intenzione e capacità di possedere sino a scadenza e 
che non corrispondono a finanziamenti e crediti generati internamente.  
I titoli sono inizialmente valutati al costo, vale a dire il fair value del corrispettivo versato. I costi 
della transazione (costi direttamente attribuibili all acquisizione del titolo) sono inclusi nella 
valutazione iniziale. Successivamente alla rilevazione iniziale, gli investimenti in titoli sono valutati 
al costo ammortizzato.  

Rimanenze 
Le rimanenze di magazzino sono valutate al minore tra il costo d acquisto e/o di produzione ed il 
corrispondente valore netto di realizzo sulla base dell andamento del mercato, tenendo conto dei 
relativi oneri accessori di vendita.  
I costi d acquisto comprendono i prezzi corrisposti ai fornitori e le relative spese accessorie di 
diretta imputazione.   

I costi di produzione comprendono le spese sostenute per portare i beni allo stato in cui si trovano 
alla data di bilancio, che includono sia i costi specifici dei singoli beni sia i costi globalmente 
sostenuti nelle attività produttive svolte per il loro approntamento.  
In particolare, la valorizzazione è stata effettuata con il metodo del costo medio ponderato. Al fine 
di rappresentare adeguatamente in bilancio il valore delle rimanenze e per considerare le perdite di 
valore derivanti da materiale obsoleto e a lenta movimentazione è stato iscritto un fondo 
obsolescenza, a diretta deduzione del valore delle rimanenze stesse.   

Come detto, il valore netto di realizzo può essere inferiore al costo, se sono diventate in tutto o in 
parte obsolete, o se i loro prezzi di vendita sono diminuiti. In tal caso, le rimanenze sono svalutate 
fino al valore netto di realizzo sulla base di una valutazione eseguita bene per bene. Si noti che, 
qualora una svalutazione effettuata precedentemente non risulti più giustificata, lo IAS 2 prevede il 
parziale o totale ripristino del valore originario.  

Attività finanziarie correnti 
Le attività finanziarie diverse da quelle detenute fino alla scadenza sono classificate come 
detenute per la negoziazione o disponibili per la vendita, e sono valutate ad ogni fine periodo al fair 
value. Quando le attività finanziarie sono detenute per la negoziazione, gli utili e le perdite derivanti 
dalle variazioni nel fair value sono imputati al conto economico del periodo;  per le attività 
finanziarie disponibili per la vendita, gli utili e le perdite derivanti dalle variazioni nel fair value sono 
imputati direttamente al patrimonio netto fintanto che esse sono cedute o abbiano subìto una 
perdita di valore; in quel momento, gli utili o le perdite complessivi precedentemente rilevati nel 
patrimonio netto sono imputati al conto economico del periodo.    
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Crediti  
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. Questi sono regolarmente esaminati 
in termini di scadenza e stagionalità al fine di prevenire rettifiche per perdite inaspettate. 
L adeguamento del loro valore nominale al minor valore di realizzo viene effettuato mediante lo 
stanziamento di un apposito fondo a rettifica diretta della voce sulla base di una approfondita 
valutazione che riguarda le singole posizioni.   
Qualora l azienda conceda ai clienti una dilazione senza interessi, ovvero quando l incasso del 
credito è previsto nel medio termine, l ammontare che sarà incassato è attualizzato per ottenere il 
vero valore della vendita, mentre la differenza tra valore attuale e ammontare incassato costituisce 
un provento finanziario da contabilizzare per competenza ed eventualmente differire all esercizio in 
cui sorge l incasso del credito.   

Criteri di conversione delle poste in valuta 
Le attività e le passività monetarie in valute dei paesi non aderenti all UEM, ad eccezione delle 
immobilizzazioni, sono iscritte al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura dell esercizio ed i 
relativi utili e perdite su cambi sono imputati al conto economico e l eventuale utile netto è 
accantonato in apposita riserva non distribuibile fino al realizzo. I ricavi ed i proventi, i costi e gli 
oneri relativi ad operazioni in valuta sono iscritti al cambio corrente alla data nella quale la relativa 
operazione è compiuta.  

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti sono esposte al valore nominale e non sono gravate da 
vincoli o soggette a restrizioni.  

Fondi per rischi ed oneri  
I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire perdite e debiti, di esistenza certa o probabile, 
dei quali tuttavia alla chiusura del periodo non erano determinabili l ammontare o la data di 
sopravvenienza.   

Gli  stanziamenti sono rilevati nella situazione patrimoniale-finanziaria solo quando esiste una 
obbligazione legale o implicita che determini l impiego di risorse atte a produrre benefici economici 
per l adempimento della stessa e se ne possa determinare una stima attendibile dell ammontare.  
Nel caso in cui l effetto sia rilevante, gli accantonamenti sono calcolati attualizzando i flussi 
finanziari futuri stimati ad un tasso di attualizzazione stimato tale da riflettere le valutazioni correnti 
di mercato del valore attuale del denaro e dei rischi specifici connessi alla passività.  

Pertanto, il gruppo GranitiFiandre ha deciso di attualizzare il fondo indennità suppletiva di clientela, 
secondo quanto previsto dallo IAS 37, applicando ai flussi finanziari attesi un tasso di 
attualizzazione corrispondente al costo medio del denaro per il Gruppo.    

Passività relative al personale (TFR) 
Il fondo TFR maturato fino al 31 dicembre 2006 rimane un programma a benefici definiti ( defined 
benefit plan ) con la conseguente necessità di essere sottoposto a valutazione attuariale periodica, 
ma al netto della componente relativa agli incrementi salariali futuri.   

L importo corrispondente all ammontare dei diritti maturati nell esercizio dai dipendenti viene 
imputata a conto economico nell ambito della voce costo del lavoro, mentre l onere figurativo che 
l impresa sosterrebbe per acquisire sul mercato un finanziamento di importo pari al Trattamento di 
Fine Rapporto viene rilevato tra gli oneri finanziari solo dove previsto.  

Gli utili e le perdite attuariali, che riflettono gli effetti derivanti da variazioni delle ipotesi attuariali 
adottate, sono imputati a conto economico applicando il c.d. metodo del corridoio, che consiste 
nell imputazione della parte del valore netto degli utili e delle perdite attuariali non rilevati che 
eccede l importo corrispondente al 10% del valore attuale delle obbligazioni del piano.  
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Presso le società estere il Gruppo non ha in essere piani pensionistici.  

Benefici ai dipendenti (stock options) 
Secondo quanto stabilito dall IFRS 2 

 
Pagamenti basati su azioni, l ammontare complessivo del 

valore corrente delle stock options alla data di assegnazione è rilevato a conto economico come 
costo.   
Variazioni nel valore corrente successive alla data di assegnazione non hanno effetto sulla 
valutazione iniziale.  
Il costo per compensi, corrispondente al valore corrente delle opzioni, è riconosciuto tra i costi del 
personale sulla base di un criterio a quote costanti lungo il periodo intercorrente tra la data di 
assegnazione e quella di maturazione, con contropartita riconosciuta direttamente a patrimonio 
netto.    

Nel caso specifico si deve notare che nel corso degli anni GranitiFiandre S.p.A. ha riconosciuto 
benefici addizionali ad alcuni amministratori esecutivi attraverso piani di partecipazione al capitale 
(stock options).  
Nessuno dei piani esistenti è stato assegnato dopo il 7 novembre 2002 e conseguentemente, in 
base a quanto previsto dalle disposizioni transitorie dell IFRS 2, non sono stati registrati effetti 
derivanti dalla transizione a principi contabili internazionali. Peraltro, come richiesto dallo stesso 
IFRS 2, sono già fornite nella presente nota le informazioni di dettaglio circa i piani di stock options 
in essere.  

Debiti  
I debiti sono iscritti al valore nominale; la quota interessi inclusa nel loro valore nominale non 
maturata a fine periodo viene differita a periodi futuri.   

Debiti bancari e debiti finanziari 
I finanziamenti sono valutati inizialmente al costo, al netto degli oneri accessori di acquisizione. 
Tale valore viene rettificato successivamente per tener conto dell eventuale differenza tra il costo 
iniziale e il valore di rimborso lungo la durata del finanziamento utilizzando il metodo del tasso di 
interesse effettivo.   

I finanziamenti sono classificati tra le passività correnti a meno che il Gruppo abbia il diritto 
incondizionato di differire l estinzione di tale passività di almeno dodici mesi dopo la data di 
riferimento.  

Il Gruppo GranitiFiandre, come previsto dallo IAS 32 ed dallo IAS 27, ha iscritto lo strike price delle 
put-options tra le passività, al valore attuale (per le scadenze superiori all esercizio), con 
contropartita il patrimonio netto di terzi per la parte corrispondente al valore contabile del 
patrimonio netto di terzi e patrimonio netto di Gruppo per l eccedenza.  

Strumenti finanziari derivati 
Le attività e le passività del Gruppo sono esposte primariamente a rischi finanziari da variazioni nei 
tassi di cambio e nei tassi d interesse.  

Qualora utilizzati, gli strumenti finanziari derivati sono realizzati solamente con l intento di 
copertura, al fine di ridurre il rischio di cambio.   

Coerentemente con quanto stabilito dallo IAS 39, gli strumenti finanziari derivati possono essere 
contabilizzati secondo le modalità stabilite per l hedge accounting solo quando, all inizio della 
copertura, esiste la designazione formale e la documentazione della relazione di copertura stessa, 
si presume che la copertura sia altamente efficace, l efficacia può essere attendibilmente misurata 
e la copertura stessa è altamente efficace durante i diversi periodi contabili per i quali è designata. 
Tutti gli strumenti finanziari derivati sono misurati al fair value, come stabilito dallo IAS 39.  
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Quando gli strumenti finanziari hanno le caratteristiche per essere contabilizzati in hedge 
accounting, si applicano i seguenti trattamenti contabili:   

 
Fair value hedge 

 
Se uno strumento finanziario derivato è designato come copertura 

dell esposizione alle variazioni del fair value di una attività o di una passività di bilancio 
attribuibili ad un particolare rischio che può determinare effetti sul conto economico, l utile o 
la perdita derivante dalle successive valutazioni del fair value dello strumento di copertura 
sono rilevati a conto economico.  
L utile o la perdita sulla posta coperta, attribuibile al rischio coperto, modificano il valore di 
carico di tale posta e vengono rilevati a conto economico.  

 

Cash flow hedge 

 

Se uno strumento finanziario è designato come copertura 
dell esposizione alla variabilità dei flussi di cassa di un attività o di una passività iscritta in 
bilancio o di una operazione prevista altamente probabile e che potrebbe avere effetti sul 
conto economico, la porzione efficace degli utili o delle perdite sullo strumento finanziario è 
rilevata nel patrimonio netto. L utile o la perdita cumulati sono stornati dal patrimonio netto 
e contabilizzati a conto economico nello stesso periodo in cui viene rilevata l operazione 
oggetto di copertura.   

 

L utile o la perdita associati ad una copertura o a quella parte della copertura diventata 
inefficace, sono iscritti a conto economico immediatamente. Se uno strumento di copertura 
o una relazione di copertura vengono chiusi, ma l operazione oggetto di copertura non si è 
ancora realizzata, gli utili e le perdite cumulati, fino quel momento iscritti nel patrimonio 
netto, sono rilevati a conto economico nel momento in cui la relativa operazione si realizza. 
Se l operazione oggetto di copertura non è più ritenuta probabile, gli utili o le perdite non 
ancora realizzati sospesi a patrimonio netto sono rilevati immediatamente a conto 
economico.  

Se l hedge accounting non può essere applicato, gli utili o le perdite derivanti dalla valutazione al 
fair value dello strumento finanziario derivato sono iscritti immediatamente a conto economico.   

Riconoscimento dei ricavi e dei costi  
I costi ed i ricavi sono rilevati nella misura in cui è probabile che al Gruppo confluiranno o 
defluiranno dei benefici economici ed il loro ammontare può essere determinato in modo 
attendibile.  
I ricavi ed i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto dei resi, sconti, abbuoni e premi.  I ricavi 
per vendite di merci sono riconosciuti al momento del passaggio di proprietà, che generalmente 
avviene alla consegna della merce agli spedizionieri.   

Pur non prevedendo gli IFRS specifiche disposizioni circa la classificazione degli incentivi ai clienti 
(normalmente basati sulle quantità vendute), gli stessi sono stati classificati a riduzione dei ricavi 
anziché rilevarli nei costi di distribuzione, sulla base della prassi prevalente osservata circa il 
comportamento di altre società operanti nel settore in sede di prima applicazione degli IFRS.  

Contributi in conto capitale  
I contributi in conto capitale sono iscritti, quando i relativi ammontari divengono certi, direttamente 
a decremento del valore dell immobilizzazione a cui si riferiscono ed accreditati a conto economico 
mediante il processo di ammortamento.  

Proventi finanziari  
I proventi finanziari includono gli interessi attivi e le differenze di cambio attive. Gli interessi attivi 
sono imputati a conto economico al momento della loro maturazione, considerando il rendimento 
effettivo.    
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Oneri finanziari  
Gli oneri finanziari includono gli interessi passivi sui debiti finanziari calcolati usando il metodo 
dell interesse effettivo le differenze di cambio passive. La quota di interessi passivi dei canoni di 
leasing finanziari è imputata a conto economico usando il metodo dell interesse effettivo.   

Imposte 
Le imposte sul reddito includono tutte le imposte calcolate sul reddito imponibile del Gruppo.  
Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico, ad eccezione di quelle relative a voci 
direttamente addebitate o accreditate a patrimonio netto, nei cui casi l effetto fiscale è effettuato 
direttamente a patrimonio netto. 
Le altre imposte non correlate al reddito, come le tasse sugli immobili e sul capitale, sono incluse 
tra gli altri costi operativi.  

La fiscalità differita viene rilevata sulle differenze di natura temporanea tra il risultato fiscalmente 
imponibile ed il risultato da bilancio. Le passività fiscali differite sono generalmente rilevate per 
tutte le differenze temporanee imponibili, mentre le attività fiscali differite sono rilevate nella misura 
in cui si ritenga probabile che vi saranno risultati fiscali imponibili in futuro che consentano l utilizzo 
delle differenze temporanee deducibili.  

Le imposte anticipate/differite sono calcolate in base all aliquota fiscale che si prevede essere, nei 
rispettivi ordinamenti dei paesi in cui il Gruppo opera, in vigore al momento del realizzo dell attività 
o dell estinzione della passività.  

L iscrizione di attività per imposte anticipate, come detto, è effettuata quando è probabile che sia 
disponibile un reddito imponibile futuro a fronte del quale possano essere recuperate. La 
ricuperabilità delle attività per imposte anticipate viene riesaminata ad ogni chiusura di periodo e 
ridotta nella misura in cui non sia più probabile l esistenza di sufficienti redditi imponibili tali da 
consentire in tutto o in parte il recupero di tali attività.  

Le attività e passività fiscali correnti, anticipate e differite sono compensate quando le imposte sul 
reddito sono applicate dalla medesima autorità fiscale e quando vi è un diritto legale di 
compensazione.   

Dividendi  
I dividendi sono contabilizzati per competenza al momento in cui vi è il diritto alla percezione che 
corrisponde con la delibera di distribuzione.  

Utile per azione 
L utile base per è calcolato dividendo il risultato economico del Gruppo per la media ponderata del 
numero di azioni ordinarie in circolazione durante l esercizio, con l esclusione delle azioni proprie in 
portafoglio.   

L utile diluito per azione è calcolato rettificando la media ponderata del numero di azioni ordinarie 
in circolazione assumendo la conversione in azioni ordinarie di tutte le opzioni assegnate con 
effetto diluito. Il Gruppo GranitiFiandre ha una categoria di potenziali azioni ordinarie con effetto 
diluito riferita ai piani di stock options.  

Informativa di Settore 
L applicazione dell IFRS 8  Settori operativi  è operativa dal 1° Gennaio 2009 ed è stato adottato 
in sostituzione dello IAS 14 - Informativa di settore. Il nuovo principio contabile richiede alla società 
di basare l informativa di settore sugli elementi che il management utilizza per prendere le proprie 
decisioni operative, quindi richiede l identificazione dei segmenti operativi sulla base della 
reportistica interna che è regolarmente rivista dal management al fine dell allocazione delle risorse 
ai diversi segmenti e al fine delle analisi di performance. L adozione del principio non ha prodotto 
alcun effetto dal punto di vista della valutazione delle poste di bilancio. 
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